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VEDI IN QUARTA PAGINA LE CONDIZIONI E I PREZZI PER LE ASSOCIAZ 


11 discorso della Corona, con cui fa inangurato 
jeriil Parlamento inglese, accennò, per quanto ri- 
guarda la politica estera della Granbrettagna, prin- 

nente all'accordo concluso colla Francia pel 
amento della frontiera della colonia di Sierra 
enell'Africa occidentale. L'importanza di qne- 
st'accordo consiste in ciò che esso non solo è un 
nuovo passo sulla via dell'appianamento amiche- 
ivergenze coloniali tuttora esistenti 
stanza serie tra l'Inghilterra e la Fran- 
frica, ma mette anche un termine agli 
attriti tra le due potenze a cansa della delinita- 
zione troppo vaga dei rispettivi possedimenti nel- 
lAfi ceidentale, attriti che esistevano da un 
e che l'anno scorso in seguito al conflitto 
tra le trappe coloniali inglesi e francesi presso 
Varina, per poco non provocarono serie complica» 
zioni diplomatiche tra i due paesi. 

La convenzione anglo-trancese del 1889 ed il 
trattato del 1890 avevano rimosse in gran parte le 
divergenze e fissato in complesso la linea di de- 
marcazione tra le due sfere d'influenza inglese di 
Sierra Leone e del territorio della Compagnia del 

iger, ed il settentrione del Sudan francese, majre- 

lo ancora da limitare il confine orientale del- 


cia in 


itorio inglese del Niger e la gara del possesso 
io intermedio era la ‘causa di continui 
nti inglesi e francesi, 
concluso e firmato il 21 gen- 
dai plenipotenziari della Fran- 
Î ra, cede alla Francia tutto 
l'Hinterland di Leone, sicchè questa dipen- 
denza inglese da ogni parte e non può 
più estendersi nè esercitare alcun'influenza poli- 
tica. L'unione delia colonia di Sierra Leone al tei 
ritorio della Roval Niger Company non è ora] 
possibile e quest ultima ha perduto ogni diritto 
sul bacino dell'Alto Niger. 

Ne deriva che quella Società commerciale pri- 
vilegiata, cui nel 1886 îl governo inglese asse- 
gnava uri immenso territorio di 500,000 miglia in- 

lesi, deve ora accontentarsi del corso del Basso 

Niger e del Benue. 

i mentre l’ opinione pubblica in Francia 
lia accolto molto favorevolmente l'accordo coll’In- 
ghilterra per la limitazione dei territori nell’A- 
friea occidentale, al punto che quando scoppiò 
l'ultima crisi ministeriale non si è neppure pen- 
sato al ritiro del ministro degli affari esteri fran- 
cese, Hanotaux, che l’ha concluso, nei circoli 
loniali inglesi quell’accordo ha suscitato un vivo 
malcontento, 

Si serva che la questione fu risoluta a tutto 
zio della Francia e che all'Inghilterra non 
tro che accontentarsi della garanzia dei 

territori che possiede e dei vantaggi commerciali, 
molto dubbi, concessi dalla Francia alla sua co- 
ia dell'Africa occidentale. 

Virca quei vantaggi, i circoli coloniali inglesi 
si domandano se la concessione del libero scambio 
commerciale al confine fra Sierra Leone e i pos- 
sedimenti francesi finitimi, apporterà realmente 
al porto di Treetoson i desiderati vantaggi com- 
merciali e se i francesi non riusciranno ad iso- 
lare commercialmente Sierra Leone, come sono 
giù riusciti ad isolarla geograficamente. 

Perciò si prevede che l'accordo anglo-francese 
sarì vivamente combattuto dall’ opposizione alle 
due Camere del Parlamento inglese come una nuo- 
va ed importante concessione alla rivale dell'In- 
ghilterra în Africa, 


Le elezioni di Milano 


Se le elezioni municipali che avranno 
luogo domenica a Milano hanno un’impor- 
tanza eccezionale per quella città, non pos- 
sono a meno d’interessare in alto grado an- 
che il resto della Penisola. E ciò per due 
forti ragioni; innanzi tutto si tratta del ri- 
sultato pratico che è chiamata a dare la 
grande operazione della revisione delle liste 
elettorali : e poi, sebbene le elezioni mila- 
nesi siano nominalmente di carattere am- 
ministrativo, in realtà per l’operatosi ag- 
gruppamento dei partiti. la battaglia sarà 
essenzialmente politica, 

Junque parte, quindi, arrida la vit- 

è Non potrà non esercitare una no- 

è influenza sul corpo elettorale di tut- 

to il paese, perchè il partito, 0, per dir me- 

glio, quella delle due coalizioni che trionferà 

inorgoglirà evidentemente le coa- 

omonime che già si stanno prepa- 

rando chetamente in molte parti del Regno, 

sia per le elezioni amministrative, sia per 
le politiche. 

Ma quale delle due coalizioni opposte, ed 
armate una contro l’altra, trionferà? 

Non è cosa troppo agevole fare oggi pre- 

ioni che presentino una probabilità se- 
ria: tuttavia, se dobbiamo dar peso al lin- 
guaggio che usano, in questi giorni, i fogli 
1 quali presentano i partiti estremi, cioè 
i radicali-repibblicani e i socialisti, non ci 
sembra’ ch'essi si tengano troppo sicuri del- 
la loro riuscita. Mettono con una certa fre- 
quenza nei loro articoli dei se e dei ma, il 
che dovrebb'essere indizio di fiducia molto 
limitata, perchè, in generale, il radicalismo, 

uando si accinge alla lotta, non ha l'abitu- 
ine di mettere in dubbio la vittoria per sè, 
come se già l’avesse in tasca. , 
Questa volta, invece, pur eccitando e in- 
iando calorosamente i loro amici, quei 
si mostrano più modesti del solito, 
cessare d’essere violenti contro gli av- 
Versari che combattono, 

Wuesta non soyerchia fiducia nel succes- 
50 può avere origipe nelle titubanze dei 
radi ostituzionali, meglio noti sotto il 

me di legalitarii, i quali, sebbene si siano 
lasciati inscrivere nella lista coi repubbli- 
cani e coi socialisti, tuttavia, all'ultimo mo- 
mento notrebbero lasciarsi dominare dagli 
serupoli, o anche da una certa ripugnanza 
a servire da compari alle due fazioni estre- 
me, per aiutarle a salire. D'altronde cono- 
scendo la propria debolezza numerica in 
contronto di queste, sanno che la miglior 
Parte del bottino, in caso di vittoria, non 
toccherà ad essi. Ma se sono pochi di nu- 
mero, s re in tanti da sposta- 

one, la maggioranza 
Se è questa circostanza — 
he rende meno spavaldi i 
Tepebi cani e socialisti. 

La coalizione opposta dei moderati e dei 
clericali, invece, presenta minori incertezze, 
Perché meno ibrida. dell'altra, quantanque 
Neppure essa-rappresenti un tutto puoge: 
neo ed armonico con gli ideali politici del- 
la parte liberale temperata, che sono stati 
sempre altamente nazionali e schiettamente 


biccate personalità di questo 
partito non hammo accettato il connubio con 
1 clericali e pre fare parte da sè, 
Votando una lista rigorosamente liberale- 


ituzionale, tratta dalle altre due 
mediante un prudente processo di elimina- 
zione degli elementi non ortodossi, rossi e 
neri. 

Naturalmente soccomberanno, ma il loro 
contributo, piccolo o grande che sia per es- 
sere, andrà a beneficio delle candidature 
costituzionali senza restrizioni o reticenze. 

E' deplorevole che l'accordo tra tutte le 
frazioni del partito liberale-monarchico non 
siasi potuto o voluto stabilire per le intran- 
sigenze dei capoccia delle due ale più nu- 
merose, sui quali più dell'interesse cittadino 
hanno potuto le vecchie ruggini ed i vec- 
chi antagonismi; ma, data la situazione crea- 
ta dalle tresche dei progressisti con i repub- 
blicani ed i socialisti, la coalizione mode- 
rata-clericale è quella che apparisce ancora 
la meno eterogenea e la meno pericolosa, 

Tutto ciò non costituisce, tuttavia, che un 
complesso di semplici deduzioni che potreb- 
bero anche essere fallaci. 

Non è escluso, invero, che dalle urne mi- 
lanesi non abbia ad uscire qualche novità, 
che sbaragli i calcoli degli uni e degli altri. 

In ogni modo è certo che se tutte le gra» 
dazioni del partito costituzionale andranno 


alle urne la sconfitta dei repubblicani e dei 


socialisti sarà inevitabile, perchè — anche 
collegati fra loro e anche spalleggiati da 
qualche legalitario — non rappresentano a 
Milano che una minoranza; chiassosa, si, 
prepotente a parole, ma sempre minoranza. 
Si sveglino, dunque, i signori costituzio- 
nali milanesi; pensino a dare il buon esem- 
pio ai costituzionali del resto d'Italia e ad 
inanimarli per le imminenti lotte politiche 
e amministrati Ma sopratutto pei 
che se l’ammi zione della loro città ca- 
desse nelle mani del radicalismo demago- 
ico, essi sarebbero i primi a sentirne le 
lure conseguenze e a fare le spese della 
loro indolen 


Politica e Diplomazia 


Firenze, 5 (p. c) — Col treno delle 14,42 seno 
giunti l'ex Duca e Duchessa di Parma, .i quali, dopo 
breve sosta, sono partiti per Pietrasanta. 


(8) Madrid, 6. — Il Presidente del Consi- 
glio, Sagasta, è ‘leggermente indisposto. 


($) Rio Janeiro, 6. — E' probabile che 
venga proclamato lo stato d'assedio a Guayaquil, 


(N) Pietroburgo, 6, ore 14. — Il Governa- 
tore generale di Finlandia, conte Heyden, ha in- 
terdetto la vendita alle persone private delle car- 
te geografiche dei canali dell'arcipelago fin- 
landese, 

— Il Governo ha ordinato la cessazione ‘ delle 
pubblicazioni del giornale Rousskaia Jim (la vi- 

1883, 


(N) Londra, 6, ore 14,20. — La principessa 
di Galles è ritornata ieri 3 Londra da” Copenar 
ghe, incontrata alla stazione di Charing-Cross 
lal Principe di Galles e dalle figlie, principesse 
Vittoria e Mana. 

Verso la metà di febbraio il principe di Gal 
les lascierà Londra per la Francia. 


(N) Berlino, 6, ore 1440. — L'Imperatrice 
Federico parte cggi per Flessinga, diretta in In- 
ghilterra. 
“—_____r_—r—_a 


Tlgravo ncomodo deglletar cattolici 


Abbiamo visto nei dne precedenti articoli che 
la quistione del non ezpedit spogliata delle fai 
tastiche proporzioni datele dall'animosità politi- 
ca, e ridotta alla sua chiara semplicità, si risol- 
vs in fatto, nel fatto che gli elettori cattolici 
quando vi hanno interesse votano malgrado ‘il 
non ezpedit; e in diritto perchè sanno che le leggi 
della Chiesa non obbligano con grave incomodo. 

Dovendo ora procedere alla ricerca di quella 
condizione di cose, che costituisca un grave in- 
comodo per gli elettori cattolici, qualora si aste- 
nessero dal votare, bisogna procedere colla stes- 
sa chiarezza e semplicità. Molti mulini a vento 
spariscolo e potremo lasciare in pace la lancia 
di Don Chisciotte. 

Ho conchiuso l'ultima mia, affermando che la 
cosa dipende dal Re. Sentenza di cni non disco 
nosco la gravità; ma che ho pronunziato con ve 
ro convincimento della sua necessità. 

In primo luogo, sembrerà pericoloso compro. 
mettere la Corona. Ma osservo che infine si tratta 
di una parte considerevole del popolo italiano 
che si è ritirata almeno ufficialmente sul Monte 
Sacro, e non può essere richiamata alla concor- 
dia che dalla voce del Padre comune, 

In secondo luogo si dirà che il Re regna e non 
governa, e che le sue promesse son sempre sog+ 
gette alla così detta responsabilità ministeriale, 
Alla quale obiezione i cattolici hanno diritto di 
rispondere, che di una cosa certamente, indubita- 
tamente, evidentemente il Re non solo può, ma 
deve rispondere: ed è dell’ osservanza dello Sta- 
tuto fondamentale del Regno. Non solo il Re ha 
giurato di osservarlo, ma ha giurato di farlo ps- 
servare. Nè vi è responsabilità di ministri, nè 
voti di Parlamento che possano dispensarlo dal- 
l'osservarlo o dal farlo osservare. Dunque ecco 
un punto di contatto coi cattolici, che il Re può 
personalmente affermare e prometterne l'esecu- 
zione. 

‘Toh! Toh! - esclamerà taluno. - Osservar lo sta- 
tuto! A questi lumi di luna! Babbei i cattoli: 
se se la bevono! Ah! se non avete altro da in- 
segnarci, andate pure a riporvi! Quello è il gra- 
ve incomodo.... 

* Ripeto ancora una volta, che per risolvere que- 
sta quistione non occorre altro che semplicità e 
chiarezza. E dico subito: Che vi è e può esservi 
di male a prender l'impegno di far osservare lo 
spirito e la lettera dello Statuto di Carlo Alberto? 

Che male! rispondono gli scettici. Il primo male 
è che ormai è impossibile osservarlo! I tempi, le 
condizioni del paese, sono cambiati. Una costita- 
zione data ad un cantuccio d'Italia, non è più ap- 
pricabile ai vari popoli del regno; e chi più ne 
ja più ne metta. 

Tutti questi melini a vento, non devono 8g0- 
mentare i cattolici. L'osservanza esatta, cordiale 
della lettera e dello spirito dello Statuto, ha per 
se sola un vantaggio chene copre immensamente 
i difetti, quand'anco ve ne fossero; ed è che man- 
tiene inconcusso il principio di autorità. 

Ciò che manca essenzialmente alla società ai 
nostri giorni è questo principio di autorità, Tutti 
i capi partiti, e gli uomini venuti al potere, si 
son fatti lecito modificare lo Statato, © che cosa 
vi si è gnalaznato? Siamo tatti d'accordo nel ri- 
conoscere che vi si è perduto e molto. Il solo 


gl ' 
messo questo principio, il paese non sa più dove 
orientarsi, si rivolge al partito domi:...te, e si 


tanto ci stomacava quando da ragazzi ci facevano 
stadiare la storia greca! 

La religione cattolica propone dei dogmi così 
incomprensibili, ed impone dei precetti di morale, 
così contrari alla vita bestiale, che tutti i 
pienti spregiudicati la chiamano con intimo con- 
Viucimento una follia. Ma la Chiesa non resta di 
proporli. caccia dal suo seno chiunque non li 
ammette. I sapienti si separano dalla Chiesa, va- 
gano anche per secoli alla ricerca di una creden- 
za più ragionevole, ma ‘ono per tornare alla 
Chiesa, quando cioè hanno capito, che senza au- 
torità non vi è società, @ che l'autorità non am- 
mette discnssione, I cattolici che sanno questa 
verità ed apprezzano questo vantaggio, vogliono 
applicarlo alla ragione di Stato. Sanno di poterlo 
pretendere, ne apprezzano l'importanza, capisco: 
no che questo è il solo punto sul quale possono 
legalmente impegnar la Corona; e di primo.ac- 
chito mettono la Corona al disopra dei parti 
cioè ristabiliscono il principio di autorità. E que- 
sto sembra poco? 

Oso affermare che i primi a gridare al fuoco 
saranno i deputati della montagna, i repubblica» 
ni, gli anarchici : tutti coloro che intendono pe- 
scar nel torbido ; i sognatori di evoluzioni. E que- 
Sta è la più bella prova della mia affermazione, 
perchè dal bel principio proclamiamo la massima 
della stabilità delle istituzioni. che ci reggono; 
facendo rinascere la tranquillità e la fiducia nel- 
le popolazio! 

Tutto questo mi s! risponderà, sta bene in a- 
stratto. Ma in pratica quell'anticaglia dello Sta- 
tuto, non può assolutamente più servire. 

Mi pare di aver parlato finora: con sufficiente 
chiarezza. Spero prendendo partitamente ad esa 
me le varie disposizioni più criticate dello Sta- 
tuto, mostrare sempre colla slessa semplicità e 

rezza, quanto sì è perduto a non osservarle. 

Riservandomi in altra lettera di esaminare si 
golarmente queste disposizioni dico fin d'ora in 
genere, che lo Statuto di Carlo Alberto, ha un 

che val per tutti, ed è precisamente per 
questo che è tanto detestato, dagli evoluzionisti 
di tutte le risme, che cioè non è uno Statuto ri- 
voluzionario. E' uno Statuto conservatore; perfet- 
tamente conservatore, che promuove tutte le li- 


fosse osservato, non avremmo îl triste spetta- 
colo della prostrazione di animo universale, così 

icsmente personificata nella confusione 
del Parlamento e delle sue discussioni. Si dirà 


che anche in Francia, snche in Germania, in In- 
ghilterra, nel Nord America, ‘paesi fioridissimi, 
51 offrono gli stessi fenonfeni parlamentari che in 
Italia. 

Ed io nol nego. Ma faccio notare e spero di 
poterlo dimostrare in seguito, che le cause di 
questo malessere sono precisamente le. stesse. Che 
cioè disgraziatamente in tutti i Parlamenti dei 
giorni nostri, è venuto meno îl principio di au- 
torità. Ragione per cui i cattolici italiani capi- 
ranno facilmente di quanto vantaggio sarà per 
noi, il ripristinarlo e rafforzarlo; per modo che 
l'Italia sia la prima, come lo fu ìn tatti gli al- 
tri rami di civiltà, a dar l'esempio di un rego 
lare governo monarchico temperato; e che la pau- 
ra di perdere una sì propizia occasione di assi- 
curare il pubblico bene, costituisca quel vero 
grave incomodo che li autorizzi a presentarsi 
alle elezioni. Un cattolico. 


ni A 
Un ricordo opportuno 


Qualche giornale ha espresso il dubbio che ia 
destinazione all'Ambasciata italiana di Parigi del 
conte Tornielli possa non ottenere le simpatie 
della Francia, causa un incidente avvenuto nel 
novembre 1893 a Londra — dove egli era allora 
ambasciatore — che fu inesattamente narrato 6, 
più inesattamente commentato dalla stampa frane 


L'incidente, cui oggi si richiamano questi gior- 
nali, è il seguente: 3 

All annuale banchetto del Guildhall il conte 
Tornielli, rispondendo al brindisi che il Lord Ma- 
yor aveva portato agli ambasciatori e, special. 
mente, all’ambasciatore italiano, ricordava la cor- 
diale accoglienza, che la squadra inglese aveva 
ricevato pochi mesi prima in Italia ed aggiunge, 
va, secondo una versione di origine francese, che 
“ l'Italia, quantunque sia riconoscentissima al- 
“ l'Inghilterra per questa nuova prova di sim- 
“ patia, non ha veduto in questo atto nulla di 
“ nuovo e non ha avuto bisogno di mettere 508- 
“ sopra la sta casa per ricevere cordialmente gli 
“ amici. , 

I giornali di Francia pretesero di vedere in que- 
ste parole una punta al loro paese, perle clamo- 
rose accoglienze fatte poco prima alla flotta 
russa, che aveva visitato i porti francesi, e le de- 
finirono sconvenienti. 5 

Ora la verità vera è che quelle purole non 
furono mai pronunciate. 

E per averne la prova palmare basta aprire, 
come noi abbiamo fatto, la collezione del Timer 
e leggervi nel numero del 10 novembre 1893 il 
testo del brindisi del conte Tornielli, che per in- 
telligenza dei nostri lettori riproduciamo nei suoi 
precisi termini: 

“Come rappresentante dell’Italia, egli de- 
“ sidera di aggiungere poche parole per espri- 
“ mere i suoi più sinceri ringraziamenti per 
“ la prova di simpatia verso il suo paese, 
“ data colla visita della squadra inglese ai 
© porti italiani. . È E 

Vero è che in questa dimostrazione di 
“ amicizia non vi fu nulla di insolito, tan- 
“ to gli italiani sono avvezzi a ricevere gli 

{palesi come amici e, per conseguenza, il 
“ cordiale benvenuto dato ai loro ospiti ingle- 
“ si non presenta alcuna esuberanza di sen- 
“ timento. n 

E le parole usate in quella occasione dal con- 
te Tornielli, come era da aspettarsi dal suo tat- 
to edalla sua finezza diplomatica, non presentano 
— conchiuderemo noi — alcuna esuberanza nè di 
pensiero, nè di forma. 

Caduto l'incidente, cadono anche le illazioni 
che se ne traevano © le ragioni del dubbio ma- 
nifestato da qualche giornale. E ne abbiamo già 
la riprova nel linguaggio della stampa più auto- 
revolo di Parigi, che raccoglie l'impressione ge- 
neralmente favorevole prodottavi dalla nomina 
del conte Tornielli. 


Dal testo della relazione che precede il 
decreto di scioglimento, riproduciamo i punti 
nei quali sono indicati i malanni del Banco, 
aggravati anche dopo la legge sul riordina- 
mento degli istituti di emissione, onde trarre 
poscia brevi considerazioni sul provvedi- 
mento preso dal Governo. 


Il completo risanamento della circolazione, che 
all'economia del prese è indispensabile quanto il de- 
finitivo assetto del. bilancio dello Stato, non si 
trà dir conseguito, se a vita più valida e più ri- 
spondente alla eminente funzione pubblica della e- 
missione non siano ricondotti gli altri Istitati di e- 
missione, e in particolar modo il Banco di Napoli. 
Vero è che da molte fra le disposizioni dell’accen- 
nato disegno, come tutti gli Istituti di emissione 

in ispecie dalle maggiori agevolezze per i cre- 
diti fondiari e per le mobilizzazioni — trarranno 
non lieve vantaggio anche i due Banchi meridiona» 
li. Com'è vero che, per l'art. 14 della Convenzione 
con la Banca d'Italia, inteso esclusivamente alla pro- 
tezicne degli Istituti più deboli, questi saranno sot- 
tratti ad ogni pericolo di sopraffazione pervia della 
riscontrata dei loro biglietti, e liberati da eventuali 
preoccupazioni e spese per possibili lotto. 

Siffatti provyedimentì generali, non iscompagnati 
dall’opera del tempo e della buona amministrazione, 
si possono ritenere bastevoli ad assicurare la vita e 
il regolare funzionamento del Banco di Sicilia, coi 
fa fortuna, al tempo delle sconfinate espansioni, la 
modestia dello aspirazioni e la più ristretta sfera 
d'azione. 

Infatti la cifra dello sue attività incagliate s'è 
accertata non superiore che di pochissimo al suo 
patrimoni 

Ma per il Banco di Napoli l'acquetarsi in una si- 
milo fiducia sarebbe, peggio che una illusione, una 
colpa grave del governo, ora che le ripetuto ispe- 
zioni non lasciano alcun' dubbio intorno alla realtà 
delle condizioni sue, 

Le immobilizzazioni, constatato dalla ispezione 
straordinaria compiuta în esecuzione della leggo del 
10 agosto 1893 6 ai termini del decreto ministeriale 
15 febbraio 1894, ammontano pel Banco di Napoli 
a oltre 167 milioni di lire, di cui più di 28 milioni 
rappresentano sofferenze finora accertate, al netto 
del fondo d'ammortamento costituito con l’accumolo 
degli utili netti dei precedenti esercizi. Dedotta la 
massa di riserva, in L. 6,500,000, e dedotte pure le 
malleverie per il servizio dello ricevitorie provin- 
ciali, residuano, secondo gli accertamenti relativi al 
20 febbraio 1894, circa 148 milioni di attività in- 


dalla tutela governativa piuttosto apparente che rea 
le, Il supremo governo dell'Istituto era affidato ad 
assemblee lo quali, pure escludndo ogni illegittime 
interesse individuale dei loro componenti, erano, 
l’ogigine loro, fatalmente destinato a rappresentare 
non, come idealmente prescrivevano gli statuti, l'a- 
niversalità degli interessi del Banco ; bensì interess 
speciali e locali d'ogni genere, legati al Banco sopra: 
tutto dal desiderio di trarne il loro vantaggio par 
ticolare nella massima misura possibile. 

Le insufficienti riforme prescritte con la legge % 
agosto 1889 provvidero ad attenuare, con lo incom: 
patibilità, il possibile prepotere d'influenze politiche 
8 bancarie; ma non bastarono 4 rendere più idonee 
al governo di un Istituto di credito quelle assemblee 
direttive. 

E, quel che fu peggio,la tutela governativa — u- 
nica reale fa gigi degli interessi generali del- 
lo Stato e del Banco stesso — fu ridotta nell' impo» 
tenza; poichè l’elemento non elettivo del Consiglio 
centrale fu, infatti, governativo solo nell’atto della 
nomina, ma praticamenté non rinnovabile di poi, se 
non in casi gravissimi e dopo 
dure. Di guisa che il Governo 


Se il provvedimento preso dal. governo, 
dopo i fatti enumerati, fosse, più che prov- 
vido, necessario, giudicheranno i lettori. 
‘Tranne i giornali d'opposizione a base 
rettorica, i quali ormai trovano violento @ 
brutale qualunque atto del governo, tutti gli 
altri convengono sulla necessità, dopo l'ul- 
tima ispezione, di modificare gli organismi 
del Banto, essendo confermato în modo or- 
mai irrefutabile, che dati gli ordinamenti 
attuali di un'autonomia senza serie respon- 
sabilità negli amministratori, è vano sperare 
in un miglioramento dell'Istituto. 5 

Qualcuno soltanto tra coloro che hanno 
l'abitudine di ragionare e discutere obiet- 
tivamente, come l'Opinione, osserva che la 
Rrocalara, seguita può ritenersi una lesione 

li quel principio di autonomia, che si volle 
garantito in qualche modo cogli art. 55 @ 
56 degli statuti del Banco, approvati con 
Decreti 3 aprile 1892. 

Se il R. Commissario, dice l'Opinione, aves- 
se facoltà di attuare le necessarie riforme, 
l'urgenza del provvedimento sarebbe indub- 
biamente giustificata, ma siccome questa fa- 
coltà non ha e il governo riconosce la ne- 


cagliato. 

Quanto dire più del doppio del capitale di lire 65 
milioni, attribuito al Banco nelle situazioni e tenu- 
to presente dal legislatore nello assegnargli il limi- 
te massimo della circolazione, 

Certo immobilizzazione non equivale a perdita; 
€ di molte partite immobilizzate gl’ ispettori stessi, 
che le hanno accertate, prevedono non difficile, in 
tempo più o meno breve, la liquidazione, Ma tra lo 
sofferenze sono confuse parecchie e gravi perdite or- 
mai definitive, e molte altre trovansi nascoste tra i 
crediti d'ogni natura tuttora vivi, che si protraggo- 
no e si rinnovano perchè non si potrebbero realiz- 
zare, Ammesse pure le più benevoli previsioni per 
l'avvenire, è ormai innegabile che il patrimonio pro- 
prio del Banco, se non in tutto, in gran parte, non 
è se non una parvenza contabile ; come è innegabile 
che, di fronte a una parte notevole della sua circo» 
lazione, stanno attività di difficile e lontana realiz” 
zazione. 

Fra le singole partite, ond'è costituita la massa 
delle immobilizzazioni, la maggiore non sta in quelle 
per le quali v'è obbligo di liquidazione in quindici 
anni. Tuttavia essa ha richiamato e richiama in mo- 
do speciale l’attenzione di quanti si preoccupano del- 
le sorti del Banco, poichè in essa forse si racchiude 
il maggior danno presente e il maggior pericolo per 
l'avvenire. 

Il 20 febbraio 1894, cioè alla data cui si riferisce 
l’ultima ispezione generale, il Banco era creditore 
in conto corrente verso il proprio Istituto di Credi- 
to fondiario di oltre 40 milioni di lire. Il 10 no- 
vembre dell’anno medesimo, una ispezione speciale 
da me ordinata in seguito al R. Decreto 3 novem- 
bre 1894, n. 464, ebbe a constatare che il debito 
del Credito fondiario verso il Banco era cresciuto 
a poco meno di 44 milioni, Dedotta la somma rap- 
presentate le sovvenzioni accordate per legge spe- 
ciale in seguito ai terremoti della Liguria e sicura- 
mente ricuperabile, restano oltre 39 milioni di lire, 
Ove fosse mancata questa anticipazione, il Credit 
fondiario non avrebbe potuto, da parecchi anni in 
qua, fare ai termini di legge il servizio degli inte- 
ressi e dell'ammortamento delle cartelle emesse. Ed: 


fatto gravissimo dissesto si 

situazione odierna dell'Isti 
tuto di Credito Fondiatio. Le cagioni sue sono, in 
parte, da attribuirsi alle crisi generali ed a 
prezzamento della proprietà rurale e della edilizi 
ma, în parte assai notevole, derivano dalla amm 
| strazione fiscca 6 imprevidente, prima nel periodo 
della concessione dei mutui, poi in quello della ri- 
scossione delle rate scadute, dei giudizi esecutivi e, 
in fine, della gestione delle proprietà rustiche ed ur: 
bano sequestrate o aggindicate all'Istituto. 


lo che esso e tutte lesue dipendenze d'ora 
innanzi siano amministrati nel fine unico, con co- 
stante rigore proseguito, della liquidazione delle at- 
ività immobilizzato e della reintegrazione del pa- 
trimonio compromesso, consacrandovi ogni possibile 
provento dell'azienda. A questo compito si è chiarita 
organicamente disadatta l'Amministrazione vigente. 
Nè si può sperare di vederlo soddisfatto’ senza una 
radicale riforma di tutti gli attuali ordinamenti del 
Banco. Bene a ragione talo riforma fu invocata, co- 
mo ultima conclusione del suo lavoro, dal compianto 
relatore della ispezione "sul Banco di Napoli, eseguita 
per effetto del R. decreto 30 dicembre 1892, quando 
per la prima volta il problema bancario si presentò 
al governo el al paese in tutta la sua paurosa 
estensione. 
Ma la leggo 10 agosto 1893, intesa a provvedere 
a necessità che parevano a tutti più urgenti, lasciò 
intatta la questione della riforma interna del Banco. 
Oggi però, mentre si sono studiati, proposti ed in 
parto attesti i modi di compia, di corregge di 
perferionare l’opera di riordinamento degli Istituti 
di emissione, iniziata nel 1898, oggi ogni ulteriore 
indugio sarebbe grave colpa verso il Banco, la cui 
florida vita occorre con ogni sforza restaurare. 


ri 
feriscono al 1891, essere la gestione del Banco di Na- 
poli di gran lunga la più al paragone di 
quella d'Istituti di emissione italiani e stranieri. Del 
parî, in confronto della quantità del lavoro utile, si 
riscontra sovrabbondante il numero degl'impiogati. 
Onde si giustifica quasi la opinione assai diffusa, che 
il Banco svesso a riguardarsi come opera pia, non 
solo agli effetti della destinazione ultima dei suoi u- 
tili, ma anche nell'indirinzo della sua amministra- 
zione; quasi che un Istituto di emissione potesse, 
sonza disfarsi, procedere con criteri caritativi m 
l'impiego del densro suo e altrui, nella riscossione 
dei suoi averi, nella scelta © nella determinazione 
del numero e dell'opera dei suoi funzionari. 
Frattanto nuovi germi di disordini derivavano 


cessità di sottoporle all’ approvazione: del 
Parlamento, meglio valeva indugiare e pro- 
cedere colle cautele stabilite dagli statuti 
del Banco. 

Astrattamente parlando questo argomento 
regge; ma preticamalia no, poichè, se è indi- 
‘scutibile che nelle condizioni del Banco an- 
zichè un miglioramento, quale si ripromet- 
tevano Governo e Parlamento colla legge di 
Fiondinamento bancario, si è verificato un 

uale peggioramento e questo peggiora» 
finto è doro indubbiamente alla SS 
za, negligenza o indolenza, per non dir al- 
tro, del casali amministrativi del Banco, 
cui spetta deliberare sugli affari, è chiaro 
che tolti di mezzo questi organi, il peggio- 
ramento, se non altro, sarà arrestato per 
opera del R. Commissario, avendone assun- 
ta la responsabilità il governo. 

. Ed invero, se cogli ordinamenti e coll'indi- 
rizzo seguito fin qui si ebbe. in un anno, 
un peggioramento di 100, è lecito supporre, 
per l'esperienza fatta, che tirando innanzi 
nello stesso modo altri sei mesi (poichè 
tanti ce ne vorranno prima che il Parla- 
mento possa aver approvate le riforme ne- 
cessarie, sulle quali tutti consentono) il peg- 
gioramento sarebbe salito a 150. 

E’ ammissibile questo? 

Se il Parlamento potesse deliberare subi- 
to sulle necessarie riforme, certo il Gover- 
no non avrebbe ricorso al provvedimento, 
dall'urgenza richiesto, ma nelle presenti 
condizioni ciò non essendo possi ile, il pro- 
trarre lo stato attuale di cose equivaleva 
semplicemente ad una tacita sanzione da 
pae del governo di danno emergente 6 
lucro cessante per l’Istituto stesso. 

Col provvedimento invece si ha la certez- 
za di un freno ad ogni peggioramento ul- 
teriore e la speranza di varii miglioramenti 
che da una ferma ed oculata direzione del 
R. Commissario si potranno conseguire. 


e—__a 
Il Parlamento inglese alla Corona 


(8) Londra, 6. — Alla Camera dei Lordi si 
discute l'Indirizzo in risposta al discorso della 
Corona. Lord Salisbury crede che il Governo, fa- 
vorendo parte delle popolazioni armene, assume- 
rebbe una grave responsabilità. Deplora la cam- 
pagna intrapresa dal Governo contro la Camera 

i Lordi. Dice che il paese rifiuterà di fare ai 

la ridicola posizione di una Camera di re- 
gistrazione. Il Governo ha intrapreso la lotta di 
classi, negligendo gli interessi delle classi pove- 
re; mentre doveva invece essere il primo a di- 
fenderli. 

Lord Salisbury conchiude dichiarando che è ne- 
cessario un appello al popolo in proposito. 

Il primo lord della Tesoreria, lord Rosebery, 
risponde difendendo la politica del Governo ne 

li affari di Afmenia. Dice che, quantanque la 
orta declinasse la cooperazione dell' Italia, la 
quale non ha console ad Ezeram, nella questione 
legli eccidi di Armenia, la Francia, la Russia, 
l'Italia e l'Inghilterra sono d'accordo nel fare la 
Iuco sn quei fatti. — 

Soggiunge che crede fnopportano per ora pro- 
porre una risoluzione alla Camera dei Comuni ri- 
guardo alle relazioni fra le due ‘’amere, perchè 
essa provocherebbe lo scioglimento della Camera 


dei Comuni, eiocchè non è ritenuto necessario dal 
Governo, (Risa). 

Il Governo, prosegue lord Rosebery, vuole pri- 
ma approfittare della sua maggioranza per far 
approvare i provvedimenti promessi agli elettori. 

‘Indirizzo in risposta al discorso della Coro- 
na è quindi approvato. 

(S) Londra, 6. — Alla Camera dei Comuni 
ai discute l'Indirizzo in risposta al discorso della 
Corona. 


tati i 

degli a 

reni, ma sono cousati dai. faatori delle discus: 

sioni. (Applaus). vr 

Afferma che l'Home-Rule è lo scopo principale 

della politica del Governo. p 
Mac Carty chiode l' abrogazione delle leggi 

coercitive e l'amnistia dei condannati politici in 

Irlanda. 


(8) Londra, 6. — Fra gli emendamenti al- 
niidinito in risposta al discorso della. Corona ve 


dalla eccessiva prevalenza nei Consigli del Banco de- 
gli elementi elettivi non efficacemente compensati 


ne ha uno del parnellista Edmond Segal chie 
de lo scioglimento immediato della Camera dei 


o a 


li sulla questione del-. 
‘oteranno in favore di 


l'emendamento più pe- 
ricoloso pel Governo -iello del deputato o- 
peraio Keirhardie intornv gli operai disoccupati. 


— __T _Trrrr..+É+.__ 
Lo strascico d'una polemica 


Dall’egregio Leone Fortis riceviamo con 
di pubblicazione la seguente lettera, da lui diretta 
al Don Chisciotte che, prendendo argomento dal ca- 
Pitolo, riprodotto nel nostra giornale, del libro del 
Fortis sp Francesco Crispi, avera creduto di porlo 
in contraddizione con sè stesso per alcuni giudizi 
espressi sul Crispi nel 1878 sotto il psendonimo di 

Dottor Veritas : 4 
Egregio Sig. Direttore del Don Chisciotte, 
Roma, 8 febbraio 1804. 

Teri soltanto venni a sapere che — a proposito di 
tna mia recente pubblicazione su Francesco Crispi, 
dalla quale il Popolo Romano aveva tratto il capi: 
tolo relativo alla parte che il Crispi ebbe nella ape- 
dizione dei Mille — il Don Chisciotte avera esu- 
mato un brano di una mia Conversazione del 1878 
— la bagattella di sedici anni or sono — nella quale 
il Crispi era giudicato presso a poco come ora lo 
giudica il Don Chisciotte — contrapponendo quel 
mio giudizio ai fatti narrati e documentati in quel 
Capitolo — come se avesse virtù ed autorità di di- 
straggerli. 

Comincio dal ringraziare il Don Chisciotte per l'o- 
nore che per la seconda volta fa alla mia povera 
prosa. Dico per la seconda volta perchè, tre o quat- 
tro anni or sono, fece allo stesso brano l'identico o- 
nore, anzi maggiore, perchè allora addirittura se lo 
assimilò, sopprimendo la data, tacendo la fonte da 
eui lo traeva, e firmandolo col mio nome — proprio 
come se fosse un articolo scritto in quel giorno per 
esso. 

Davvero non avrei msi spinto la mia ambizione 
di autore sino a sperare che la mia chiacchierata del 
1878 aresse una vita ed una eco sì lunghe. 

Nessuno meglio di Lei può comprendere e apiogare 
come i giudizi e gli apprezzamenti su date indivi- 
dualità, su dati avvenimenti. possano con lo svolger- 
si di unlungo periodo di 16 anni — lunghissimo ai 
tempi nostri — modificarsi e mutarsi naturalmente, 
necessariamente senza peccato di incoerenza o di con- 
tradizione — specialmente se pronunciati nel fer- 
vore di una lotta alta ma aspra come quella che si 
combatteva nel 78 — nessuno meglio di Lei che si 
trova ora a contestare vivamente al Crispi il merito 
di aver concepito e condotto a termine la spedizione 
dei Mille — merito di cui Ella stessa con tanto ca- 
lore di patriottismo esaltò nel 27 ottobre 1887 la 
sublime audacia. 

Non è quindi per giustificarmi da quell'accusa — 
la quale cade da sè distrutta dalla data che porta 
il brano ora rinfacciatomi — che io la prego di pub- 
Blicare questa mia lettera, ma perchè ci tengo a far 
sapere ai lettori del Don Chisciotte, che non cono- 
scono il mio libro, come esso non sia affatto una pub: 
blicazione di circostanza, di attualità polemica, di di- 
fees ministeriale, nn obice di campagna messo in po 
sizione per la battaglia che ora si combatte, come 
potrebbe far credere l'attacco del di Lei giornale — 
ma una semplice raccolta di memorie e documenti 
fatta per incarico di una Rivista tedesca, che la pub- 
lied nei suoi numeri dell'agosto e settembre scorsi 
— nella quale quindi i miei giudizi, antichi o re- 
centi, giusti o sbagliati, c' entrano per nulla o per 
poco assai — motivo per cui il brano della mia pro- 

del 1878 disseppellito dal Don Chisciotte non può 
infirmare, nè scemare l'attendibilità delle memorie U 
dei documenti in essa raccolti. 

Uscito dalla politica militante — e mai me ne come 
pincqui come in questi ultimi tempi — non amo rien 
trarvi di straforo e di esservi trascinato contro mia 
voglia. 

Sicuro che Ella non mi rifiuterà la pubblicazione 
di questa mia lettera, glie ne porgo i miei vivi rin- 
graziamenti. 

Con tutta stima 


Dev.mo 
Leone Fort 


Arti peL GorerNO 


La Gazzetta Ufficiale del 6 corr. contiene: 
Decreto che modifica îl confine fra i territori comunali 
di Robbiate © di Paderno D'Adda (Como) - Decreto che de- 
termina il numero è l'ampiezza delle zone di sorvità mi 
tare da applicarsi alle proprietà fo al 
gazzino da polveri di 8. Oliva in 
chiara aperto agli effe 
ne di Calatafimi - I 
maschile in San Ti 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


Il Consiglio Superiore dei LL. PP. ha dato 
parere sui seguenti affari : 

Domanda Di Mauro per derivazione di acqua dal 
torrente Bottigliana (Siracusa). 

Id. Cirio per affitto novennale dei terreni compre- 
si nei recinti di colmata del lago Solpi (Foggia) 

Modificazioni al piano di risanamento della città 
di Napoli. 

Collaudo della manutenzione 1893-94 del tronco 4, 
della nazionale N. 70 (Catania). 

Id. Snquet per costruzione della 1. parte del 2, 
tronco della provinciale N. 240 (Torino). 

Id. Spinelli per costruzione del 4. tronco della pra- 
vinciale N. 2 (Reggio Calabria). 

Accollo all'impresa costruttrice dell’ edificio della 
clinica ostetrica, delle opere murarie per il riscalda- 
mento e veatilazione dell’edificio stesso (Koma). 

Il Consiglio di Stato nelle sue recenti adu- 
nanze ha dato parere sui seguenti affari 

Progetto d'appalto per la fornitura dei ferri mi 
nuti di armamento occorrenti pel tronco da Pergola 
ad Acqualagna nella Fabriano-Sant'Arcangelo, e per 
Ja stazione di Carpineto, lungo la Solmona-Iserni 
Spesa preventivata lire 127,200, comprese L. 1290. 

a disposizione per imprevisti. La fornitura sarà di- 
visa in due lotti: il primo relativo alle stecche e 
piastre,.ed il secondo alle chiavarde ed agli arpioni. 

Istanza del Comune di Dogliani, per ottenere Ja 
restituzione della cauzione e del deposito fatti per la 
concessione della costruzione e dell'esercizio della fer- 
rovia da Dogliani a Monehiero, ‘ y 

Compenso da accordarsi all' Impresa Maisano Mi- 
chele a tacitazione di ogni sua pretesa in dipenden- 
za dei lavori eseguiti pel rialzo di livellette e per 
opere di difesa al ponte Valanidi primo, lango la 
ferrovia Taranto-Reggio. Ù 

Nuove modificazioni al progetto di ampliamento 
della stazione in esercizio di Catanzaro-Sala e pro- 
posta dell'Impresa Rosellini per l'esecuzione dei lavo: 

Atti di collaudo e di liquidazione finale della for 
nitura e posa in opera di una tettoia metallica al 
piano caricatore delle merci a piccola velocità nella 
stazione di Lucera (linea Foggia-Lucera) eseguita 
dall'Impresa Dell'Omo d'Arme Roberto, e donianda 
dell'Impresa stessa perchè non si faccia Inogo'all'ap 
plicazione della multa contrattuale nella quale sarcb- 
be incorsa per ritardo da essa frapposto nel compi- 


della lite promessa” dal sig. Francesco 

Tenelli per risarcimento di danni cagionati ad una 

sua casa dalla costruzione e dall'esercizio della Lue- 
ca-Viareggi 

coli’Tmpresa Fau- 

ziore finale dei lavori di 

one delle oficine-veicoli nel- 


cre — cei Berger Wir, Lipu. 
° = 


DaLue Provincie DEL REGNO 


Milamo, 6, ore 1940. — Il Comitato perla co- 
struzione della stazione ferroviaria di Porta Roma- 
na, ha già raccolto fra cittadini ed Enti morali la 
cospicua somma di L. 116,700 e attende dal mini- 
stero dei lavori pubblici il decreto che fissi la data 
per l’inizio dei lavori. 


Venezia. 6, ore 16,20. — Oggi è passata in 
armamento ne! nostro arsenale la E. navo il “ Ba- 
leno , al comando del tenente di vascello Della Ri- 
va, per la verificazione ed il cambio quadrimestrale 
delle boe nelle acque di Grado, 

e rt. 

\Faynllo, 6, ore 16,20. — L'egregio signor cav. 
E. Nudi, nostro sotto-prefetto, a voi ben ‘noto per 
le pregevoli pubblicazioni fatte sul vostro giornale 
in materia amministrativa è stato destinato a Sul- 
mona, 

Congratulazioni all'egregio uomo per la sua me- 
ritata promozione, ma non nascondiamo il-nostro 
Tammarico per la perdita che facciamo del solerte 
fanzionario il quale godeva fra noi meritate simpatie, 

ce 

Pisa, 6, ore 14,20. — Nel vicino paese di Fai 
glia è morto Pietro Senti-Spetri, uno dei Mille, 
prese parte a tutte le campagne dsl 1859 al 1866. 

Furono rese al patriota solenni onoranze funebri, 


Milano, 6, ore 16,2 M. il Re, a mezzo 
del generale Ponzio Vaglia, ha inviato L: 3000 ale 
l'Istituto Politerapeutico, come incremento del fondo 
perchè l'istituzione possa erigersi in ente morale. La 
generosa oblazione era accompagnata da una nobi» 
lissima lettera d'incoraggiamento. 

Udine, 6, ore 11,20. — Proveniente da Cor- 
mons è stato arrestato, con mandato di cattura del 
Tribunale, per sei capi distinti d'imputazione, l'av- 
vocato Domenico Galati, palermitano, da tempo sta- 
bilito nella nostra città, ove è conosciutissimo, esi 
sendo stato candidato politico al nostro Collegio per 
diverse volte, ed a quello di Palmanova, Il di lui ar- 
resto ha fatto qui vivissima impressione; 

Torino, 6, ore 11,9 Il povero soldato Volpe, 
vittima dello scoppio di una granata nei locali del: 

che trovavasi già in istato di im- 
minente guarigione, è stato colpito da una grave plet- 
rite, che Îo pone in serio pericolo di vita, 

— Il freddo tra noi è sensibilissimo; il termome- 
tro è disceso a 14 gradi sotto zero! 


Lucca. 5 (p. e.) — Dalla requisitoria notificata 
agli imputati dell'assassinio del povero Bandi, ri- 
gulta che Daveggia, Lazzeri, Nasi e Sgherri si sono 
conservati negativi, ed il Franchi ha invece confes- 
sato di aver partecipato al complotto per l'uccisione 
del Bandi. 


Catania. 6, ore 15,30 — Questa notte, alle ore 
8, la processione di Sant'Agata rientrò nel Duomo, 

Allora un immenso popolo assistè all'incendio del 
faochi d'artifizio; nessun disordine, 

La città si è ora vuotata della gento venuta di 
provincia per la circostanza, 


Spezia, 6, ore 15,30 — (Mispa). Ieri sera la: 
ciò Gaeta per il Golfo degli Aranci la squadra per 
manente, che giungerà qui il giorno 10. 

Brillante riuscì la conferenza, tenuta dal tenento 
di vascello Capece Francesco, a bordo dell’Umberto I 
sul tema “ Rifornimento delle piazze marittime, navi 
© squadre in tempo di guerra ,,. 

Il conferenziere ha voluto dimostrare che l'esito 
di una guerra navale più che all'intelletto del coman- 
dante è devoluto alla preveggenza degli amministr: 
tori, al bilancio della marina e alla potenza finanzia» 
ria dello Stato, 


Livorno, 6, ore 17,10 — (Cap) Mediante a- 
sfissia si è suicidato, nella propria abitazione, Ilio 
“Santoponte, negoziante di coralli, persona conoscia- 
tissima, appartenente a ricca e distinta famiglia, 

Si ignora la cansa dell'atto disperato. 

La cittadinanza, impressionata, deplora la triste 
fine del povero giovam 

Napoli, 5 — (Ventafrida) L'energico atto di 
mandare al nostro Banco un commissario regio è 
stato accolto benissimo dalla cittadinanza. Si ha fe- 
de nel governo di Crispi, e se lo si vede venire a 
questo’ si è persuasi che finalmente il Bancosarà sal- 
vato da quella rovina, dove tante circostanze lo spi 
gevano, Il comm. Sii quì un bel no- 
me e la sua scelta è giunta gratissima. Il Martuscelli 
che si era rivelato perfettamente da meno alsno po- 
st, va via fra l'indifferenza, che ha saputo meritai 

I giornali più seri esprimono queste idee che vi 
ho riassunto. 

Il cav. Simeone ha preso possesso oggi ed ha ri- 
volto belie ed assicuranti parole agli impiegati. 

— La questione municipale s'imbroglia. L'op 
zione alla nuova convenzione per l'acqua di Serino, 
non solo nella cittadinanza, ma anche nel Consiglio 
gi accentua. Vari assessori si sono dimessi. Anchela 
maggioranza è scissa. Non pertanto l'assessore Rocco 
tien fermo, e il giorno 12 il Consiglio sarà convo- 
cato per decidere di questa convenzione, che potreb- 
De essere causa d'una crisi completa municipale. 

— Pare certo che Marino Villani avrà la conces- 
sione del Teatro San Carlo, riaprendolo subito e ri- 
parando al male prodotto dalla fallita ditta Stolzmann. 

ddl 

Ancona, 6, ore 10.15 — Ieri sera è morta di 
tifo la signora Ernestina Vettori, sposa da cinque me- 
gial dottor Alberto Ferroni, 

Per le simpatie che s'era acquistate colle sue doti 
la compianta signora e per la considerazione di cui 
godono le due famiglie nella nostra città, questa 
immatura perdita è stata sentita con vivo dolore da 
tutta la cittadinanza. 

{Le più sincere condog] 
stro amico e collega, il cav. Vettori. 


e alla famiglia del no- 
N. d. DI) 


Disordini all’ Università di Genova, 

Genova, 6, ore 15,55 — Il deputato Mecacti 
si presentò all'Università per fare la lezione, Gli stu 
denti lo accolsero a fischi. Mecacci volle fare un di 
scorso per spiegare la sua condotta, nia le sue parole 
vennero coperte da fischi e da grida diverse. 

L'on. Mecacci fu costretto a ritirarsi, passando per 
la porta dell'Orto Botanico, 


Teatri ed Arte 


Drammatica. — Ha avuto lieto successo, rap- 
presentato dalla Compagnia Zacconi, al Manzoni di 
Milano, il dramma in un atto: Intrusa, di Maurizio 
Maeterlinck, 

Lo Zacconi interpretò da pari suo la parte del vec- 
chio avo ed ottenne molti applausi. Tl lavoro verrà 
replicato, 

A Milano sarà rappresentata questa se 
commedia: Zappeto verde, di Pi 
la Matilde, del duca Carafa di N 
tata a Napoli con buon successo. 

Sono pure allo studio la Spedizione nordica, di 
Thsen, ed un nuovo lavoro di Lindau, 

ica. — Il compositore Augasto Poggi, l'au- 
tore'di Werther e di Norvegia ha condotta a ter: 
mine la partitura di un puema lirico per canto e 
grande orchestra: Nel deserto. 

La poesia che $ ispira ‘i tristi casi di Manon:o 
Des Grieux perduti nella solitudine immensa della 
landa è d'un giovane scrittore, Mario Aliberti ed è 
notevole per la sobrietà dei concetti e per 1’ armo- 
niosità della forma, 


(N) Milano, 6, ore 24. — Patria di Paladilhe 
datasi stasera al teatro della Scala, piacque poco. 

Ai primi tre atti gli applausi furono scarsi 6 con- 
trastati. L'ultimo atto piacque maggiormente. 

Beno il baritono Kaschmann, protagonista, e il te- 
nore Apostolu. Ricca la messa in scena. 


H “ San Paolo ,, di Bovio. 
"Worino, 6, ore 22,55. (Lino). — Questa sera, 
nl. teatro Carignano, si diede San Paolo, nuovo la- 
voro in ua atto dell'on. Bovio, 
La scena si avelge nel Carcere mamertino in Ro- 
ma nell'anno OI 


Ji pubblico eletto e alfoliato apprezzò il lavoro bi- 


| mai. Won si spodisco per assegno” so 


— eemume venere 


a reti furono l'Emannel e l’Aligraa- 
di, che ventiero évocati al proscenio sei volte, 

L'on. Bovio non era presente alla rappresentazione. 
Si assicura però che egli verrà a Torino venerdì. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
GIOVEDY, 7 Febbraio 1895 - S. Romualdo. 
Leva il sole alle ore 7.20 @m.- Framonta alle 3,30 a 
Leva la luna allo ore 1,18 s.- Tramonta alle 446 mo 
= = 
BOLLETTINO METEORICO 
8 fobibrato 1596, 
Europa Lpatagr ceratalza Fregi] e 
sione intorno Golfo Guascogna e Budovent Rusala, Lappo- 
757, Amburgo 760: Zurigo 789; Biarrita 744: Kiow 2 
Italia 24 ore: barometro di: dovunque, nevicate 
valle padana e molti stazioni centro, pioggie medio ver- 
santo tirrenico, Sardegna. a 
Barometro 748 alto Tirreno, 749 Sardegna, Foggia, 753 
estremo Nord. 
Mare calmo 0 mosso. 
Probabilità: vesti freschi abbastanza forti intorno le- 
vante, cielo nuvol con pioggie nevicate Nord, mare 
m0ssO agitate. 


one 
OSSERVAZIONI GEO-METEOROLOGICHE 
aci Laboratori della Dir, della Sanità Pubbl. (Piazza VE) 
11 6 febbrato 1805, 
Temperatura dell'aria | mass. 148 Minim 34 
a metri 1.50 sopra il snolo } ossereata n ore 15 ua 
Tomj. del amolo osserata | m. 0) m. I 040]m. 0,60 
ad ore 15 alla profoi 1196 |] 40 | 50 | 60 
GUIDA DEL FORESTIERE. 


Giovedì — nei 
bero, Barberini, dalle 12 alle 1 
Spada, dalle 10 alle 15 - C 


lorie ad ingresso Ii- 
Luca, dalle $ alle 15 
5 - Borgia: 
Boncompagal - du: 
x leto) dalle 10 allo 15 - Gale 
ri), loggio © pinacoteca Vaticana, 
“ia della Lungara 10) dallo atto 
- Nazionale d'arte moderna - Tenerani, via Nazional 
230 - Musco artistico indastri 0 le Case) dalle 1 
“ Monte di Pie 
C 


na (sì rilasei 
pidoglio) dall 
permesso 


Allo 13 e Reali Seuderio dalle 12 
dallo 10 alle 12, al Ministero 
l'Ufficio del Gran 


bilo in via © 
Musci o 
(compreso Î'Etruzco) - 


ad una lira: Vaticani 
Ù s 
mano tutti dalle 10 alle 1ò 


Laterano - 


pitolini - Palazzo dei Conservatori - Tabulario 
olina (ingresso L. 050) dalle 10 alle 15. 
do di S. Si $, Agnese (ingresso li- 
© è al framonto. 
mbo ebrai sulla Via Appia 
Antica 37) ingresso L. i, dalle 9 alle 17. 

Termo di ‘ito - Foro Romano (ingresso gratuito) - Pa- 
latino - Terme di Caracalla. ( 0 L. 1) dalle 9 al tra: 
monto. 

Museo alle Terme Diocleziane e Musco a Villa Giulia fuori 
Porta del Popolo, dalle 10 alle 16 (ingresso L. 1. 

Sepolero degli Scipioni © Colombario di Pomponio Hy- 
las presso Porta S. Sebastiano : dalle ore 10 allo 18 - Ingr, 
centesimi 25. 

Ville: Borghese, dalle 15 al tramonto - Celimontar 
già Mattei (Monte' Celio via della Navicella 4). dalle x 
al tramonto, 

Esposizione di Arte Industriale (Arts Crafts & Indu- 

23 Piazza di Spagna. Aperta dalic 0 alle 18 Tngres: 
‘ea-Room. 
Alessandrina (Università) dalle 9 allo 15- 
Agostino) dallo $ alle 14. 
igiana (pa- 
0 18 - Corsini 
o 13 alle 16 - Rom: 
S. Luca) dalle 9 alle 15 - Nazio 
Fmanuelo dalle $ allo 15 © dalle 19 alle 22 - 
dalle 9 alle 15. 


STATO CIVILE 


int il giorno 4 febbraio 1805, 
nati morti 


morti 
Scuasrini Angelo fu Giuseppe, Civitavecchia, 42, telite 
Romani Pasquale fu Antonio, Minturno, 8), coniug. 
Perilli Achille di Giuseppe, Toma, 37, id. 
Stefanelli Raffaele fu Vi: 
Proietti Genofrlo, 3, coni 
Coralli Mariano di Luigi, Gorano, 40, id. 
Giordani Rocco fu Giuseppe, Rimini, 78, celibe 
De Marchis Adriano fu Giuseppe, Roma, 50, coniuga 
Bravi Leandro fu Lorenzo, Sassoferrat 
Bisel Cesare fu Felice, Ron 
Vannucci Matilde fu Gi 


Mattoeci Emma fu Antonio, Cor 
Gonzales Teresa fu 

Fanelli Gaetano fu Pasquale, Ca 

D'Alessandri Giuseppa fu Pietro, N 
Guerri inseppe, Viterbo, 60, ved. 


Lazzari Andrea, impi 
Righetti Luigi, possidei n Felicetti Maria 

Cortinì Giulio, impiegato, con Paesani Beatrice 

Paggi Giuseppe, fornaio, con Pennacchi Giuseppa 

Bucci Enrico, impiegato, con Ghigi Maria 

Amati Umberto, tappezzio Donati Mattia 

Di Biaso Pietrantonio, impiegato, con di Domenico Maria 


Rebus-Honoverbo 
NRI 


Spiegazione dell'An 


ramma di ieri: 


di Castiglio, 
fornitura e manutenzione dei 
tre Lotti rispettivamente per 
11 22 febbraio, termine dei fa 


- Agpalto per 
strade comunali, diviso in 
annuo 1800: 2300 € 1800 - 


purgo e manutenzione di 


Appalto 
strada coperta accanto al 
mntivo L, 6531610 - Il 23 febbraio. 
tua, - Lavori per condurre acqua 
Paro. - Presunto li- 
atali 18 marzo, 
erganaschi. - E' apertoil eon- 
corso ai posti di computista, medico, provveditore logalo 6 
cappellano. 
1 tempo utile per 1a presentazione dello domande scade 
c01 23 corren lati pel concorso sono osten- 
sibili presso la Confraternita in via di Pietra n, 70, Rom: 


Comunale 


Alle ore 9 del 6 corr. munito di tutti i confortì 
di nostra Santa Religione spirava 


GIOVANNI GIOVANNINI 


dopo lunga malattia sopportata con eroica rassegna- 
zione. 


La famiglia Falessi ringrazia gli amici tatti e 
le cittadinanze di Palestrina e di Zagarolo per le 
mauifestazioni di simpatia e di affetto cho vollero 
tributario in occasione del suo recente gravissimo 
lutto, 


n ron E] 
NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


, Per la tifoide 
La febbre tifoidea oggi viene trattata con meto- 
di sicuri. Gli uni mettono il malato nell'acqua mol- 
to calda; altri nell'acqua gelata; chi profonde j’al- 
cool e chi ordina la dieta assoluta e, cosa curiosa, 
tutti questi diversi trattamenti, pare diano buoni 
risultati. î 
Un dotiore americano ha ora adottato un nuovo 
metodo: i clisteri di bile di bue, Il guaio è che non 
€ facile procurarsi questa bile bovina se non nei 
paesi dove si lavora su larga scala l'estratto di carne, 
Senza dubbio, osserva un giornale francese, il mot- 
to che Molière ripeteva sovente e cioé che la salute 
risiedeva nel clysterisare usque ad mortem, ricevo 
nuova conferma dal nudvo trattamento del’ dottore 
americano, Ma questo trattamento non sarà mai ap- 
plicabile agli arabi, poichè i musulmani che lo chia: 
‘mano hanno in orrore il clistere. 
Nemico leale, l'arabo non sopporta che lo “si at- 
tacchi di dietro, sia pure in modo igienico, 


“Suvtm varsobieria, uanoile, scisti, Coperta, OmDREÌlI. VAI 
n8, guanti, cravatta, colli © rivolti por livrea. 960 


Seduta del 6 febbraio 1895 — Pres, Guiccioli, 
e i o re 


La seduta è sperta alle ore 8,30, 

Si procede ell'elezione di alcuni commissari. 
Contributo alle strade ‘ferrate secondarte. 

Si pone in discussione la proposta : 

— Contributo a favore delle strade ferrate secon- 
darlo da crsttuini nella provincia entro cinque anni 


AGUGLIA (relatore). Rilerando l'importanza del- 
l'argomento e inco dalla dichiarazione auto- 
Fevole del presidente della Deputazione il quale ga- 
rantì che il bilancio della provincia può sopportare 
senza aggravio i nuovi oneri che assume, insiste per 
l'approvazione della proposta. Ricorda come la pro- 
vincia di Roma sia fra le altre del Regno quella 
che sopratutto difetta di una regolare e sufficiente 
rete ferroviaria. 

Tutti i progetti per le linee più notevoli sono ese- 
guiti; è il caso quindi di incoraggiame per quanto 
è possibile la costrazione. 

Propone che sia approvato dal Consiglio provin- 
ciale il seguente ordine del giorno già approvato 
dalle Commissioni riunite : 


“ Il Consiglio provinciale delibera di accordare alle 
‘| progettate linee Mandela-Subiaco, Albano-Velletri. 


Viterbo-T'oscanella-Corneto-Civitavecchia-Allumiere- 
Tolfa per complessivo tracciato da circa 110 ch. un 
sussidio di L. 2000 per ch. per 35 anni ed affida alla 
Dept. ampio mandato per concludere i relativi con- 
tratti dopo che dagli enti interessati saranno state 
riportate le debite concessioni governative e di dare 
esecuzione alla presente deliberazione. 

“ Firmati: Aguglia, A. Baccelli, Scaramella, Paris, 
Gardini. , 

OLEMENTI accetta in massima l'ordine del gior- 
no Agaglia ma ricorda che alcuni circondari non 
solo mancano di strade ferroviarie, ma di quelle car- 
rozzabili. A quest’ultimo la provincia non potò prov- 
vedere per mancanza di fondi e solo în quest'anno 
promise l' esecuzione di alcuni lavori. Vuole assicu- 
razione che i concorsi ferroviari non faranno venir 
meno la Deputazione alle promesse fatte. 

BERARDI constata che le domande di lav. provin- 
viali sottoposte alla Dep. ascendevano a L.4,500,000. 
Per l’anno corrente, cessando il sussidio per la Ro: 
ma-Viterbo, tenuto conto degli stanziamenti normali 
8 di economie conseguite nella manutenzione, si a- 
vevano disponibili 500.000 lire annue per lavo 

La Deputazione quindi si riservò di compilare un 
piano regolatore. Osserva come le condizioni delle 
strade provinciali siano soddisfacenti, tantochè non 
provocarono reclami. Spetta al Consiglio deliberare 
come intenda orogare tale attività, 

La Deputazione con la sua proposta viene a co- 
stituire un premio d'incoraggiameto, Rileva peral- 
tro'che non si tratta di dare per tutte le linee 2000 
lire a ch. ma soltanto la differenza, essendosi già 
per quasi tutte assegnati minori sussidi 

In ogni modo se ne rimette al Consiglio senzà 
farne questione. Egli fu sempre contrario a sussidi 
fiuchè non ebbe i fondi necessari; oggi no, 

_ Certamente per ciò non si trascureranno gli altri 
bisogni più urgenti. Anzi, perchè si determinino bo- 
no gli impegni che si assumono, tiene “che. nell’or- 
dine del giorno si dichiari che per le altre richieste 
che venissero in seguito, il Consiglio dovrà delibe- 
rare caso per caso. 

AGUGLIA non credo necessaria la. dichiarazione 
ui accennò il Pres. della Dep., perchè il sussidio è 
limitato per ora alle sole quattro linee comprese nel- 
l'ordine del giorno. 

MAZZA rileva che la proposta in questione porta 
an impegno per L. 7,700,000. Lo spaventa tale im- 
pegno quando non si è provveduto ancora ad altri 
lavori più urgenti, fra î quali il ponte sul Tevere 
a Monterotondo, 

Non trova opportuno impegnarsi per quattro lines 
mentre per la sola Subinco-Mandela si è ottenuto 
il concorso governativo, 

BEI ara che la Dep. già ha compiuto 

tudi per i lavori relativi a ponti e strade. Le 
previsioni ammontano a L. 4,670,000. Queste richie- 
ste compresi i ponti sul Tevere potrebbero essere e- 
saurite in 10 anui, Del resto per lo ferrovie in que- 
stione l'impegno proposto è molte relativo, essendo 
subordinato alla concessione del sussidio da parte dele 
lo Stato, mentre rappresenta un concorso ben me- 
schino di froute all'importo dei lavori. E', ripete, 
un premio d’incoraggiamento che ben pochi e nor 
per ora almeno sapranno conseguire. 

PIPERNO, Insiste perchè la concessione del sus 
sidio proposta sia deliberata caso per caso, trovan- 
dosi le varie linee in condizioni affatto diverse fra 
loro. La sola Subiaco-Mandela infatti ha ottenuto il 
sussidio governativo. 

BACCELLI A. Non sa spiegarsi come mai men- 
tre si tributano continui elogi al Pres. della Deput, 
per la sua severità oggi gli si faccia colpa di aver 
reseutato nia proposta troppo lata. La sua propo- 
sta fu invece evidentemeute consigliata da ragioni di 
prudenza. Un sentimento egoista domina ciascuno 
pel proprio Circondario. Tutti chiedono ferrovie. Il 
cons. Aguglia vorrebbe mandarci în ferrovia pure a 
Corneto | (Risa). 

La proposta della Deput, armonizza i vari deside- 
n e lascia aperta la porta a qualunque iniziativa, 
Ogni ferrovia del resto è uu capitale che immette 

Îa provincia, elargito in gran parte dallo Stato, 

la ferrovia è la strada principale e comune, lo 

fe carrozzabili non possono considerarsi che qua- 

li sussidiarie. Non crede che il Consiglio possa fare 

una discussione tecnica. Esso deve limitarsi ad ac 

certare che i sussidi proposti non compromettano il 
bilaucio ed impedisenno gli altri lavori. 

Si domanda la chiusura. E' approvata riservando 
la parola al Consigliere: 

MENOTTI difende la proposta. Nota che la ferro- 
via Albano-Velletri è già approvata dal Consiglio dei 
lavori pubblici. Per questa ferrovia il sussidio della 
Provincia non sarebbe che di L. 28,000 di fronte ad 
una spesa di L. 3,000,000, E' quindi opportano di 
incoraggiare talî iniziative, mentre si augura che la 
provincia possa cssere coperta al più presto da una 
fitta rete ferroviaria, 

TITTONI (Pres.) Anuuuzia che insistendo il con- 
sigliere Piperno perchè si voti linea per linea ed es- 
sendosi chiesto l'appello nominale, mette ai voti se- 
paratamente l'ordine del giorno Aguglia sulle quat- 
tro proposte. 

Si procede ai quattro appelli. Ecco il risnltat 

Linea Subiaco-Mandela. Votanti 43 — Sì 35 — 
No 6 — Astenuti 

Linea Albano-Velletri. Votanti 40 — Sì 95:— 
No 85. 

Linea Viterbo-Toscandla-Corneto. Votanti 36 — 
Sì 32 — No di 

GIULIANI rileva che a forma di legge le propo- 
ste che impegnano il bilancio per oltre 5 anni deb- 
bano essere approvate dalla maggioranza assoluta 
dei consiglieri assegnati alla Provincia. Quindi le vo- 
tazioni sono nulle. 

'TITTONI nota che la giurisprudenza amministra» 
tiva è incerta. In più casi si ritenne che la maggio» 
ranza assoluta si dovesse riferire ai presenti. Egli ao- 
cetta la interpretazione più vasta. Nun essendoci il 
numero legale, rinvia la votazione per la quarta li 
nea alla prossima seduta, nella quale si ripeterà an- 
che quella per la terza. 

GUICCIOLI (Prefetto). Fa riserve circa l'interpre- 
tazione data dal Presidente del Consiglio. 

TEPTONI dichiara che il Consiglio ha approvato 
quindi l'ordine del giorno Aguglia per la prima e 
seconda linea. 

Mette ai voti lo seguenti aggiunto all’ ordine del 
giorno suddetto presentate dai cons. Piperno-Cle- 
menti-Mazza: 

“ Il Consiglio si riserva di deliberare sopra qua- 
lunque altra domanda di sussidio per qualunque al- 
tra linea venisse proposta in seguito, volta per volta; 
che venissero presentate e sempre compalibilmente 
colle riserve e nei limiti del bilancio provinciale, 

“ Delibera inoltre che detti sussidi ferroviari non 
vengano s menomare Jo somme che il Consiglio ha 
sempre domandato che venissero erogate per lavori 
stradali, e che nella divisione per circondario non 
Vengono a gravare îl riparto di detta somma. , 

” approvato. 
L'elezione di Bagnorea, 

Si discute la proposta: 

“ Elezione 1893 del cons, prov. per Bagnorea, De- 
cisione del Consiglio di Stato, IV Sezione, snl recla- 
mo avanzato dall'on. Gualterio Giovanni. ”, 

MAZZA (relatore), Sostiene lungamente lo conclu- 
sioni della Commissione favorevoli all'accoglimento 
del reclamo. CLEMENTI difende l'operato della de- 
putazione ritenendo che si debba ripetere la vota» 


cda e i Bagnorea, VITALI A 
le 601 sioni de duet, 

18 vati conio ae cori 
Clementi la votazione è nulla per 


seduta è tolta allo 19,15, 
consiglieri saranno riconvocati a domicilio, 


CRONACA DI Roma 


0 "Termometro comit 

Nel pomerigeto i eri la Gis. 
el pomeriggio di ieri la G, 

deo desti uliesi ordinari, 

Consieli, Tara Domani sera il 

Consiglio comunale si adunerà in sotata cry 

Lal 


Tem] 
rio del 


pide a Goldoni. — Ie 
inaugurazione della lapide 

Condotti 49, dove dimorù* 

Durante la cerimonia prestavano od 
nore i vigili e le gnardie municipali in erang 
Rniforme disposti în quadrato nella piazzetta del 
FEST \ 

irano presenti il Sindaco, gli assessori Ray,; 
Gann G Parncconi, eil comta. Rocco Rico cl 
Iitto, consigliere delegato di prefettura, rap, 
sentante il Prefetto hi sa 

le 10.87 precise il Sindaco diede il se; 

gi vigili scoprirono la lapide © vi apposta 
corona d'alloro a bacche dorate con nastri nt 
colori municipali. 

Pronunziò brevi parole l'on. Ruspoli 

Non aggiungerò altre parole — disse egli — 
all'iscrizione apposta in questa casa, ®pigrafe che 
ricorderà ai cittadini di Roma Carlo Gola 
infioma con l'approvazione di questa lapide ta 
inteso di onorare non solo Al grande commetio. 
grafo, ma anche il maestro di moralità e id” 
Efo ro di moralità e di vi 

igariamoci che questo ricordo faccia tror, 
degli Imitatori di Carlo Goldoni, ‘i quali imitre 
gano il tentro italiano alla scuola del vero eda 
onesto. 


on. Ruspoli furono Vivamente 


erizie ‘a lapide, dettata dall'on. Gio: 
vagnoli, dice: 
Carlo Goldoni — Padre immortale — Delg 
italiana commedia — Dimorò in questa cagg e 
dal novembre 1758 al luglio 1759 — SP. @ È 
— MDOCCXCY. ,, di 

Le ferrovie secondario nella pra. 
vineta — Il Consiglio provinciale, votò perc È; 
nee secondarie ferroviarie, di cui difetta la Proc 
vincia stessa, un sussidio a chilometro pet 35 ane 
ni, che stabilito nel 1883 in lire 200 annue, venne 
nel 1887 portato a lire 500. 

L'esperienza avendo però dimostrata l'insuti» 
cenza di tale sussidio, la Deputazione, preoccus 
pandosi di questo stato di cose e delle conseguenza 
inevitabili che ne derivano, ha proposto al Uone 
siglio che voglia concedere a tutte quelle ferrovia 
secondarie, che si costruiranno nella Provincia. 
entro 5 anni dal 1895 Qurchè antorizzate con R, 
Decreto e provviste del sussidio governativo, un 
sussidio annuo di lire 2000 a chilometro, quando 
però saranno entrat» effettivamente in esercizio, 
8 tale esercizio non venga mai interrotto. 

Gli impiegati del Manicomio e del 
Brefotrofio — La discussione che ha avuto 
luogo martedì sera nel Consiglio provinciale sui 
gravi inconvenienti scoperti dall'amministrazione | 
nei vari servizi del Manicomio non è stata esat- | 
tamente riferita da tatti i confratelli della stam:! 
pa ed ha dato luogo ad interpretazioni e com-/ 
menti non conformi alla verità, 

Inconvenienti ci sono certamente, e gravi, @ 
qualche impiegato dovrà pure risponderne. 

Ma il presidente della Deputazione, il quale! 
gouosce beno uomini e cose e cose, ha precisato 
le accuse e determinato le responsabilità elle 
mole Peli pet: primo io aila 

egli pel primo ha resqomaggioaila unix 
alla capacità ed allo. solo della Sagan parer 
degli impiegati così del Manicomio che del Bre-| 
fotrofio. 

Quando dichiarò che “ secondando Ia ginsta idea | 
£ del collega Giuliani che riteneva proficuo ed/ 
£ economico l'accentramento delle ammintstrazi 

ni ia una, chiamò «gran parte degli impiegati 

ministrativi del Manicomio e del Brefotrotio 

alla Provincia, ove, da parecchi mesi essi pre, 
stano lodevole servizio, tanto che ha potuto ac 
certarsi come non avrebbero meritata la sorte 

a cui da alcuno yolevansi condannare. , 

Nè di tutti quelli che rimangono al Manicomio 

al Brefotrofio ha inteso mai di condannare la 
condotta, giacchè se qualcuno ha demeritato può 
dirsi formare una eccezione alla 

La Scnola d’igiene nell'Università 
di Roma — A provvedere efficacemente alla 
pubblica igiene ed alla formazione di abili ufi- 
ziali sanitari, già da vari anni il ministero del- 
l'interno ha creato dei laboratori che rispondono 
pienamente alle esigenze del servizio di’ polizia 
sanitaria, ed ha istituito in essi un'apposita scao« 
la nella quale sono stati accettati i giovani che 
avevano già conseguita la laurea universitaria. 

La scuola feee ottima prova dal punto di vi- 
sta scientifico, ed i laboratori, ch vanno ormai 
annoverati fra i migliori di Europa, nè fanno 
giustamente orgogliosi. Ma tale insegnamento di 
ordine superiore, dato fuori dell'Università, po- 
teva bene apparire un privilegio, creando una 
condizione speciale nei pubblici concorsi a quei ‘ 
laureati che la frequentano, 7 

E poichè nella R. Università vi è già un in- 
segnamento ufficiale d'igiene, della quale la poli» 
zia sanitaria è parte integrante, con decreto rea- 
le sî è collocato tra quelli della R. Università, 
come in sua naturale sede, anche l'insegnamento 
di polizia sanitaria, incaricandone il Direttore 
generale della sanità, se abilitato ad esso, ed ag- 

regando a vantaggio dell’Atepeo anche i ricchi 
fattratori istituiti dal minietore dell'interno. 

Per non recare però uno smodato akgravio ai 
giovani, si è limitata l’obbligatorietà dell'iscri- 
zione ad un semestre per il corso d'iziene © ad! 
un altro semestre per la polizia sanitaria; salvo 
sempre, come per legge, alla Facoltà universita 
ria il diritto di rendere obbligatorio, qualora 
creda ciò veramente opportuno, anche un secondo 
semestre del corso d'isiene, che il titolare della 
materia potrà in tutti i casi proseguire come 
corso libero, 

fon è certamente arduo il vedere quali van: 
taggi si avranno da simile riordinamento. 

‘Università acquisterà nuovi e preziosi. ma- 
teriali didattici: e, siccome la polizia sanitaria | 
del regno fa capo al-ministero dell'interno, an 
che esso concorrerà, in forza del divisato ord 
namento, ad arricchire di nuova ed inaportanti 
sima materia gli studi esperimentali dell’ 
versità, rendendoli vieppiù seriamente pratici e 
efficaci, 

Lo stema di Santa Cecilia — Ai 
alcuni dei nostri colleghi sccademici di Santa 
Cecilia, parve poco appropria senro il nuo- 
Vo motte, aggiunto all'antico stemma della me 
desina. 

Ci si permetta di pensare diversamente. 

Che cos'è l'armonia? Concordia discorsi il 
sultato cioè delle dissonanze che, con arte. 
concordia 0 armonia, Ora, dove trovare un motto 
migliore del nostro ? Un motto che più conven 
ga ad un'Accademia musicale, che ha l'armonia 
appunto in cima dei suoi pensieri ? 

Nè è vero, che il detto tut 
potrebbe parere quello dell'A 
oggi almeno, che si sa poco 
role Acqua Potestas della medesima n 
significato, se non si ricorda nu verso o 
d'Omero, da cui esse son tolte. Luvece le due pi 
role nost:e, concordia discors. che sono © 
pur esse e prese da Ovidio, stanno dasde 
un senso da per se sles 

Alla Relazione storica del nostro si Ù 
Parisotti Alessandro, alla quale non si può certo 
negare il merito d’aver ricordato con gratitatin 
molte persone, è staggitò il nome di chi ha f 
cemente trovato il motto Concordia. discors. 
pariamo noi. Fu il comm. Ettor 
dettò pure felicemente Pepigrafe 
ta del gran salone, e tanto basti. 

Alcuni Accademici di 


nello soalo © portiore. 
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Si Baguorea VITALI 


Tone go. 


ento a M. Minghetti — Sal co- 
ta Rmazusie sono stati pressochè ulti- 
so V'ltirvori di costrazione del monamento na- 


i inghetti. 
pale a ME: Ming cegetto, preselto nel concor 
"el 1888, è quell o dell'architetto prof. Misura- 

‘ei collaborazione con lo scultore Ganzeri, au- 

l'i oila statua dell'illustre statista. 
Lire ito, ad eccezione della statua, 

Tatto il monumento, a n di 

i Vellissimo marmo bianco di Carrara e misu» 
Pie nti superfici» ed un'altezza di circa 11 

3 RL porta sulla fronte un gruppo raffica- 

la polieica nell'atto di indurre il popolo ad 
‘g prudentemente la sua scienza. 

amento è di bello stile greco-romano e 
nta un originale movimento di linee e di 
, formando un tutto armonico conla statua 
ruppo allegorico da riascire un lavoro ar- 
he onora certamente l’antore. 

a, alta tre metri, è di bellissimo bron- 
ta fusa dalla fonderia Nelli, 

jamento, nel 1887, decretò la costruzione 
to monumento che sarà inaugurato per il 
sossimo 14 marzo, coll'intervento delle LL. MM. 
E ielle rappresentanze del Parlamento. 

Camera di commercio — La presidenza 

ella nostra Camera di commercio ci prega di 
pubblicare che la Società d’esplorazione commer- 

di Milano nell'intento di dare sviluppo al 

nercio nazionale di importazione e di espor- 
tazione stabilisce una Agenzia commerciale ita- 
liana in Bengasi (Tripolitania) 

Invita perciò tutti quei signori industriali e com- 
mercianti che intendessero avviare commerci in 
lla regione a rivolgersi alla Sede in via Dan- 
3,0ve potranno avere dettagliate informazioni 
bia del regolamento dell i 

Il tramway elettrico a Roma — La 
Giunta municipale ha approvato, e quanto prima 

ata la relativa proposta al Consiglio, 

io, da parte della Società 

a tram-omnibus, di un tramway elettrico 

the, partendo da piazza S Silvestro per via Capo 
© Case, via Porta Pinciana, via Ludovisi, via 
Boncompagni, via Porta Salaria, via. Venti Set- 

«ubre, via Goito e piazza dell’Indipendenza, por- 

erà in piazza dei Cinquecento. a 

Il prezzo della corsa sarà di 15 centesimi. 

Così anche Roma ayràil suo tramway elettrico, 

All'hotel del Quirinale. — Ìl concerto 
the si darà stasera all'hotel del Quirinale, sotto 
{a direzione del maestro Gonzales, col grazioso 
oncorso della siga Maria Alberti, del sig. Alfre- 
io De Giorgio e del maestro Mario Costa, si 
presenta, sotto tutti i riguardi, specie per la va» 
tietà e genialità del programma, uno dei più at- 
raenti © dei più divertenti della stagione. 

Pei forestieri specialmente sarà una serata de- 
iziosa, giacchè tutto ciò che vi ha di più pate- 

di più fino e di più allegro in materia di 
inze, barcarole, serenate, ballabili , tarantel- 
le, eee. in francese e in italiano e in dialetto na- 
poltano, sarà eseguito sotto tutte le forme vo- 
cali e strumentali, con relativa orchestra diretta 
da Mario Costa, di cni basta il nome per riempi- 
mpie e comode sale dell' hòtel del Quirinale, 
i tti si possono avere al bureau dell'hotel - 
O lirette, 

Ver gli alunni poveri. — Le signore 
esse della festa che si farà nei prossimo 
le, a beneficio degli alunni poveri delle 
‘omunali di Prati di Castello, hanno de- 
unire agli altri divertimenti una lotteria. 
Si raccomandano perciò a tutte le persone di 
cuore, perch? vogliano contribuire alla buona riu- 
scita festa con l'inviare qualche dono, sia 

pure di valore minimo, 

È l'occasione per ringraziare tutti 
quei generosi che già hanno corrisposto al loro 
appello. 

Istituto Archeologico Germanico — 
Nell’adunanza di domani 8, alle 15, il dottor 
Kuelseu parlerà sul Tempio del Sole nel Cam- 
po di Agrippa , e il prof. Mau “ sulle statue 
imperiali del Foro di Pompei. , 

Comunicato. — Il sis. Pompeo Bou0lj ci 

ica che non volendo fare polemiche nei 
i con il sig. Giuseppe D'Alessio, direttore 
de) l'ommereio Italiano, persisterà nel proposito 
fi filare all'Autorità giudiziaria la tutela del suo 
onore è della sua reputazione. 
ontinuerà a dare querela per gli altri 
i diffamatori, e per quelli che in appreaso 
ro ledere il suo onore. 
Dopo ciò non farà ulteriori dichiarazioni per le 
ner le insinuazioni, ed attenderà 
è, che è propria delle persone 
oneste, il responso del Magistrato. 

In Vaticano. — Contrariamente a quanto 
è » detto da qualche giornale, i Trinitari 

zi nulla hanno a che fare con le rendite del- 

è Chiesa di S. Stefano dei Mori in piazza santa 
Hart, 


ss 
fool & 


que 


sono semplicemente affittnari della Propa- 
è pagano mensilmente una pigione. Le 
® di S. Stefano dei Mori sono amministra» 
alla Propaganda e questa Congregazione 
sa alle missioni in ‘Abissinia. 
sta preparando una enci- 
l'America del sud. 
Tetto un breve a monsi- 
‘atore apostolico del Canton 
al clero la diffusione del- 


©. Valeriano Przewloki generale dei 
tuwrezione în via S. Sebastianello, 
‘avemente malato, ora trovasi in conva- 


gnor Molo, 
Picini 


Questa mattina nella Capp lla Sistina sarà 
elebrato il solenne funerale per Pio IX. 
Conferenza Bertini Attilj — Domenica 
ore 15 119, avrà Inogo nella sala del- 
azione Romana, (Via del Piombo, 2), la 
rea delle annunziate conferenze della signora 
Clelia Bertini-Attilj. 
La distinta conferenziera tratterà l'interessan- 
te e simpatico tema: Madame de Lamballe e la 
Rivoluzione Francese. 


Ancora di un farto. — Alcuni giorali 
hauno annunziato essersi constatato che l’appropria- 
zione indebita commessa dall' impiegato municipale 
Giovanni Montelli a danno del Comune di Roma a- 
Senda a 50 mila lire, 

All'Ufficio di ragioneria municipale continnano tut- 
tora le verifiche. Si è constatato intanto che da pa 
recchi anni avvenivano tali sottrazioni 


ma da tutti più o meno inesattament 
è avvenuta precisamente così. Bisogna 
he il Convitto normale — salva l’ alta 
aza dell'Ufficio di P, I — ha un'Ammini- 
strazione quasi autonoma. 
cio della P, I non vista che le note di ri- 
ne delle tassa scolastiche che sono versate dal- 
zioni delle varie scuole alla cassa. 
El controllo della riscossione delle rette del Con- 
vitto era eseguito al contrario direttamente dall'Uf- 


incaricato il Montelli, 


Îcio di ragioneria e di ci 


per risparmiare alla Direttrice del 
Convitto di far la salita del Campidoglio, si era as- 
sunto l'incarico di far lui i versamenti alla Cassa, 
ticevendo i denari dalla Direttrice, di guisachè alla 
‘a faceva un versamento minore e alla Direttrice 
va invece nua ricevuta per Ja somma precisa, 
poi a far concordare i versamenti di Cassa col- 
le partite contabili. E 
Juesto spiega come abbia potuto per vari anni 
vare il fatto, 
che noi non riusciamo a spiegare è 
‘agioneria nella compilazione dei consunt 
o, dovendo aver per base î 
tati di casa, queste differenze, 
Renitente alla leva. — Fuori la porta 
ieri arrestarono certo Cecaloni Lui 
S. Severino, perchè renitente alla 
1874, 
lo avrà ferito ? — Il calzolaio Galle 
ni Giovanni d'anni 18, da Roma, si presentò alla 
Sousolazi.ne per farsi medicare na ferita di col- 
t alla destra, 
ci domandatogli chi lo avesse ferito, rispose 
he all'Arco di 8. Callisto neì dividere alcuni sen- 
Rosciuti che questionavamo si buscò quella coltellata, 


are. — della 
dai carabinieri il 
endolo Pinelli Engenio di anni 40 ei ere 
Pieroni Luigi di anni 59, i quali dopo essersi fatti 
scarrozzare per un'ora da una vettura pubblica dis- 
sero di non aver denaro da pagare, 
he gesta dei ladri — Fu arrestato Quint 

Antonio, d'anni 17, da Roma, perchè autore di 
furto di camicie commesso nella bottega di Bettini 
Asdrubale e di furto di aringhe a danno di Ricci 
Giuseppe, in complicità di Pontecchi Umberto, nella 
cui casa si rinvennero tre camicie di fustagno, 

.— Al muratore Piastrellini Enrico, abitante in 
via Marforio num, 109 furono rubati vari oggetti 
di biancheria che la moglie aveva posti ad asciuga- 
re fuori di una finestra, 

— Furono sorpresi e arrestati certi Filani France- 
g00 e Orasciti Giuseppe, perchè nel giardino Capocci 
fuori di Porta Maggiore, avernno rubato 200 piante 
'oschi 


e avranno luogo venerdì 8 e'sa- 
bato 9 corrente alle ore 10 ant. in via delle Finan- 
ze 36, d'una quantità di mobili di vario provenien- 
ze — Il Perito G. Fontanini. 

Nel mal dî denti e di gengive, e come igie- 
nico e antisettico per la bocca, il dentifricio-odontal- 
giico-gengivari» solfido carbonico del dottor Gori di 
Roma, è l’unico rimedio efficace ed innocuo, per tutti 
indispensabile nella toletta. Si vende a lire 3 il 
con da Manzoni, Società farmaceutica, Colonnelli e 
Bordoni, Pocaterra e Bumi, alla farmacia Berretti ecc. 


di broccoli e finocchi in danno dell’ortolanò 


a_i 
VENERE CAPITOLINA 


Piccola Cronaca di Roma 

Concerto comunale — Oggi al Pincio dal- 
le 15 12 alle 17 si eseguirà il seguente programma: 

1. Marcia militre, 

2. Meyerbeer — “ La stella del Nord, » Sinfonia, 

3. Verdi — “ Aida. Finale II. 

4. Rossini “ Il Conte 01 Finale L 

3. Strauss — “ Tutta Vienna», Valzer. 

Malattie d’occhi e difetti di vista — 
Dott. Norsa, via Nazionale 237, p. 1, consultazioni 
private tuttii giorni dalle 9alle 11 e dall'1 alle 4 


ri 
TEATRI DI ROMA 


VALLE — Stasera Le Vergini e domani lo spet- 
tacolo d’onore di Tina Di Lorenzo con Frou-Frow, 

NAZIONAL, A grande richiesta si ripete 
stasera per l'altima volta Girofè-Giroftà. 

QUIRINO. - La nuova zarzuela Gilè Bianco 
del m. Chueca, quello stesso che cooperò nella fa- 
mosa Gran Via ebbe iersera buon successo, 

Vi furono molti applausi : divertirono alcune mae- 
chiette assai riuscite; originalissimo il coro delle la- 
vandaie, 

Quello che veramento deve elogiarsi è la decorosa 
messa în scena dell'ultimo quadro della sarzuela 
rappresentanto un lavatoio pubblico, 

Stasera si ripete preceduta da Cuore e Mano. 

METASTASIO. — Dalle ore 11 alle 14 di o- 
gmi giorno si ricevono in questo teatro le prenota» 
ioni dei posti per l'andata in scena della nuova pan- 
tomina di Mario Costa, 


CONCERTI — Nei giori di venerdì 15, lu- 
nedì 18 e mercoledì 20 corr, all’Eldorado, sotto la 
direzione del valente maestro cav. A. Vessella, 50 
Professori daranno dei concerti che comprenderanuo 
della musica classica eccellente, italiana e straniera, 

Negli interessanti programmi notiamo i nomi di 
Spontini, Cimarosa, Sgambati, Bazzini, Saint-Saéns, 
Massenet, Widor, Schubert, Haydn. Wagner ecc. 

Aftidata al Vessella la direzione, non c'è da du- 
bitare che l'esecuzione shrà eccellente. 

Fabr... 


Ne riparleremo. 
SPETTACOLI D'OGGI. 
ale Vergini ea 
le. — Girofid Giroftà, cre 
fel Diano, dre di 
sola Incantata, ore Zi. 
(ore per i tetti, ore 21 
Letà Via Due Macelli — Spettacolo e con- 
le sore. Le feste due rappresentazioni. 
Caffè Venezia — Concerto tutte le sere - Ingresso libero 


consiglia alle famigli agl 
opere seguenti, coflo quali ognuno può mattere inziome, 
60n poca sposa, ena minuscola ma completa bi 


asbfotoro i utto 1a te, lettere ed orli, 
» vodi. di d11,000,000 di defi: 
Zoni e notizo in ogel ramo dello scibile e della vita so- 
cha svol. leg. L. 20.-È Hi vero libro per tutti. 
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Gi ALESSANDRO MANZON, con 25°%av. originali 
Sarpi ofizone più pronta nia di 
'afiza riveduta dai Manzoni ste. L 


giornale di Bode, SI esclusiva- 
pie ala role dalle sinora 
grande L. 16, ediz. pice L.8 Sinmator Saggi gratia. 


Scrivere ULRICO HOEPLI" Milano 


L'Impresa funebre municipale 
GIOVANNI HOCKE 
VIA TRE PILE, N. 8 

E' la sola che possiede i carri fu- 
nebri R 

Scopodell’impresa è di agevolare ai richiedenti 
le dolorose pratiche in caso di decesso, e procn- 
rare loro funerali decorosi a prezzj limitati. 

Le famiglie dei defunti, troveranno indiseuti: 
bile vantaggio nell'aftidare all'impresa il fune rale 
completo, poichè, oltre al risparmio sull’acquisto 
delle Casse mortuarie, Corone, Nastri, Casci 
Veli, ece, (di cui l'impresa ne tiene un ricchi: 
mo assortimento), ne deriverà anche nn conve- 
niente ribasso sul prezzo dei Carri 


funebri Lia 
TL Dfeio rimane aperto rutti i giomi. dalle 
vr e.8 ant. alle 7 pom. — Servizio felefonieo. 


Ultime Notizie 


Ieri S. M. il Re ricevette in private u- 
dienze gli on. Bonghi, Branca, Principe di 
‘Trabia-Lanza, Del Giudice ed il ". generale 
Pedotti. UN deg 

L'Italia in Africa. 

Notizie recentissime dall'Africa dicono che 
il numero dei dervisci sull’Atbara, lungi dal- 
l'aumentare, va diminuendo. 

Paie che nel Sudan sia cominciato n mo- 
vimento in direzione opposta a quella dei 


nostri territori, e se ne attribuisce la ragio- 


‘da parte delle 


c confine italiano 
la, furono richiamati dal Calif- 


I pagamenti del Consolidato. 

A tatto il 81 gennaio u.s. l'ammontare dei pa- 
gamenti in conto cedole della rendita consolidata 
italiana 5 per cento al portatore ascese a 90 mi- 
Lioni, di cui 58 all'interno e32 all'estero, Le som- 
me pagate all’estero si ripartiscono come segne: 

'arigi L. 15,300,000; 
Berlino , 13,600,000: 
Londra , 8.100,000, 

Il servizio dell'affidavit ha proceduto dorangue 
perfettamente. I Delegati del Tesoro sono tutti 
ritornati in residenza. + 

Il comm. Simeone e il Banco di Napoli 

Si è sparsa la notizia che il comm. Simeone, 
regio commissario al Banco di Napoli, ha il ca- 
tegorico mandato di trasmettere al più presto al 
governo una relazione sulle condizioni vere dei 
vati servizi dipendenti dall’importante istituto. 

La notizia non ha fondamento, inquantochè 
dalla relazione Regaldi dell’anno 1898 e da quil- 
la Maucioli del 1894, le condizioni del Banco so- 
no perfettamente note al governo, come del re- 
ato risulta dalla relazione che precede il decreto, 

Naturalmente il comm. Simeone riferirà. tutto 
quanto possa essere necessario ed opportuno e 
potrà sempre ed in ogni occasione studiare e via 
Via suggerire al governo le riforme che gli ap- 
pariranno utili e tali da introdursi nel disegno 
di legge da sottoporsi all'approvazione del Par- 
lamento. Ma, ripetiamo, non ha mandato di fare 
‘na determinata relazione, quasi che fosse inca» 
ricato di una inchiesta. 


Le elezioni generali italiane. 


(N) Colonia, 6, ore 15.45 pom. — Il corri- 
spondente romano della Koe/nische Zetung torna 
sull'argomento delle elezioni generali in Italia, 
esaminando le ultime manifestazioni di uomini 
politici e dell'opinione pubblica. Rileva che è pro- 
va di gran coraggio del gabinetto il pensare a 
nuove elezioni dopo i cattivi risultati delle ulti- 
me elezioni parziali. 

Finora è difficile il decidere, se la situazione 
sia favorevole o no al ministero; ma în ogni ca- 
so più si ritarda la chiamata alle urne e meglio 
sarà per il governo, poichè il tempo non porta 
soltanto consiglio, ma anche oblio. 

Oggi si può già affermare che il pubblico non 
si occupa più dillo questioni morali, sollevate a 
preferenza dai radicali: e la nazione in generale 
non intende agitarsi per la dignità e l'autorità 
del Parlamento che gli avversarii pretendono di 
tutelare contro Crispi. 


Per gli elettori politici. 


E' giunta al Ministero dei Lavori Pubblici, per 
l'approvazione, una nuova proposta della conces- 
sione relativa al trasporto degli elettori politici, 
presentata di comune accordo dalle Amministra- 
Zione ferroviarie del Mediterraneo, dell'Adriatico 


e della Sicilia, 


versità. 
, Che nessun altro sarebbe ammesso a riprendere 
i corsi, 

Che a vigilare quest'ordine il Rettore eil Con- 
siglio accademico otterrebbero dal Ministero tutti 
i mezzi che chiederanno. 

Finalmente che tutti indistintamente i giovani 
riammessi avranno perduta la sessione estiva di 
esami perché la disciplina degli Atenei non è sol- 
tanto affidata all'Autorità scolastica, ma anche 
alla stessa scolaresca. 

Queste proposte, non avendo ottenuto il consen- 
timento unanime della Donleziane il Ministro, 
pur dichiarandosi dolentissimo, confermò non po- 
ter recedere dalla determinazione presa, 

E noi, francamente, non possiamo non appro- 
vare la risoluzione dell'on. Ministro, alla quale, 
se ve ne fosse stato bisogno, si sono incaricati di 
dare ragione i tumulti, anche ieri avvenuti nel- 
l'Università di Genova (vedi Cronaca delle Pro- 
vincie) obbligando il prof. Mecacci ad abbandona- 
re l'aula ed a sospendere il corso di diritto penale. 


Il generale Ferrero, 


eri è arrivato in Roma il generale Annibale 
Ferrero. ; 

Ne] pomeriggio è stato ricevuto dall’on. 
dente del Consiglio e dall' on. ministro degli af- 
fari esteri. 

Le pensioni civili e militari. 

Parecchi giornali danno un sunto del nuovo 
progetto sulle pensioni civili e militari e lo di- 
cono proposto dal ministro on. Sonnino. È 

E' un equivoco, lei 

La Commissione reale sulla istituzione di una 
Cassa di previdenza per le pensioni civili e mi- 
litari, nominata dal precedente ministero, ha pre: 
sentato al ministro del Tesoro, dopo lungo ed ac- 
curato studio, il progetto di cui si parla nella 
stampa, Il ministro Sonnino non ha avuto ocea- 
sione di esprimere i criteri a cui si ispirerebbe 
il progetto da presentarsi al Parlamento, e che 
in ogni caso dovrebbe essere portato e discusso 
pri na in Consiglio dei ministri. 

Il movimento degli ispettori scolastici. 


Il movimento degli ispettori scolastici, pubbli- 
cato da alcuni giornali, è completamente inesatto. 

Lon. Baccelli non ha ancora preso in proposi: 
to deliberazioni definitive. 


Scuole normali. 


La scuola. normale maschile inferiore Remigio 
del Grosso in San Bartolomeo in Galdo, è sop- 


a 
"i istitalta in Ripatransone, una scuola nor 
male maschile inferiore col titolo Luigi Mercati 
ni. Questa scnola avrà una sezione per l'inse- 
gnamento del lavoro educativo, 

Un regolamento, approvato con decreto 
steriale, indicherà le norme per l'anzidetto inse- 


gnamento. Edie i 
Italiani e inglesi, 


(S) Maddalena, 6. — Al' festino dato al 
circolo della Regia marina intervennero gli nf- 
ficiali del Cambrian ed il comandante, principe 
Lmigi di Battenberg.o = 0° a 

La nave Cambrian è partita oggi per Napoli. 


Tubercolina e Malleina. 

La Direzione generale della Sanità ha diramato 
ai Prefetti una circolare, in cui, dicendosi con- 
vinta della utilità d'introdurre nell'uso generale 
i mezzi diagnostici per riconoscere negli animali 
domestici la tudercolosi e la morva, ha provvedn- 
to perchè nell’ Istituto vaceinogeno dello Stato 
siano preparate la tubercolina € la malleina. 

Questi materiali verranno spediti alle pubbli- 
che amministrazioni, ai medici ed ai veterinari 
che ne facciano richiesta al ministero dell'interno, 


Lo stato delle campagne 


Ecco le notizie agrarie della terza decade di 

io 1895. 
FSeno completamente sospesi i lavori in tutta 
D'Alta Italia e in moltissimi laoghi delie Marche, 
dell' Umbria, degli Abruzzi e della Regione Me: 


ridionale Mediterranea: qua elà sono sospesi an 

che nel Lazio e in Silla; contintazo intecs are 

Dastanza regolarmente in 'oscana e nelle Puglie. 

Si desidera il bel tempo nella Campania e nella 
labria, 


Dappertutto è buono lo stato della camp: 
specialmente del frumento, — 


R. Marina. 
Il tenente di vascello Caccia Gustavo, col 16 cor- 
rente imbarcherà sull'Zride. 


R. Navi armate, 


La Lepanto, la Morosini, lo Stromboli, l'Etruria, 
l’Iride, \'Euridice e la Partenope sono giunti al 
Golfo degli Aranci, 

La squadriglia di torpediniere è ripartita ieri da 
Civitavecchia, 


A Vienna stamane la temperatura era scesa a 
18 gradi sotto zero ed a mezzolia 9 gradi 
sotto zero. $ 

Esplosione in una miniera. 

(Sì Montceau-les-Mines, 6. -- I fune 
rali delle ventuna vittime dell’ esplosione nella 
miniera di Saint-Eugénie ebbero luogo oggi so- 
lennemente, senza incidenti. 


Movimento della navigazione. 


= ni 
Da oggi in poi il tasso del cambio pei dari do- 
ganali sarà inserito sotto la Borsa di Roma, 


INFORMAZIONI ESTERE. 


China e Giappone. 
(N) Berlino, 6, ore 16.55 — Corre voce che 
l'intervento europeo Lina il governo del Giap- 
one per impedirgli di fiaccare completamente la 
China sarebbe più prossimo di quanto si creda 
generalmente. 


FRANCIA 


Arresto di banditi sicillani. 
(N) Parigi, 6, ore 11.15 — Si ha da Philip- 
pi (Algeria) che la polizia arrestò una ban- 
di undici briganti iliani, di cui due sono 
assassini già condannati a morte in Italia, che 
avevano progettato di svaligiaro di notte la Banca 
‘essier. 


GERMANIA 


Corriere di Berlino. 


(N) Berlino, 6, ore 15,45. — La Commissione 
per l'ampliamento dei poteri del Presidente della 
Camera, ha respinto tutte le proposte concilianti 
del Presidente Levetzow ed ha nominato relatore 
un progressista contrario all'inasprimento del re- 
golamento della Camera. 

Levetzow avrebbe detto che si ritirerebbe vo- 
lentieri anche subito e quindi è verosimile che si 
dimetta alla prima occasione. 

Giudicando dagli umori di quella Commissione 
e dell’altra che esamina il progetto contro i par- 
titi sovversivi, si arguisce che le prossime sedute 
del Reichstag saranno tempestosissime. 

— I giornali bavaresi reclamano 'la verità sul- 
la morte del principe Wolfgang, figlio del pri 
cipe Lodovico e nepote del principe Reggente di 
Baviera. 

Si sospetta trattarsi di suicidio. 

— Secondo le Neuesten Nachrichten, il ministro 
dell'agricoltura, Hammerstein-Loxten, prepara un 
memoriale sulle condizioni dell’ agricoltura, che 
servirà di base alle discussioni del Consiglio di 
Stato sulla situazione agricola. 

— Ore 21.10 — L'Imperatore e I 
hanno visitato l'esposizione dei quad 
De Martino, 

— Al Reichstag, i deputati del Centro, rife- 
rendosi ai rescritti dell'Imperatore Guglielmo, re- 
lativi alle leggi sociali, chiedono l'istituzione di 
Comitati operai permanenti. di Camere di com- 


peratrice 
[el pittore 


mercio operaie e il cvurerimento di diricu alle |. 


Di e alle fratellanze artigiane, 

1 Cancelliere principe di Hohenlohe, risponde 
che i rescritti del 1890 sono sempre la base della 
politica sociale del Governo, ma che i lavori pre- 
liminari circa i suddetti progetti sono incompleti 
tanto per la Prussia quanto per l'Impero. 

I moderati propugnano la tesi chela Germania 
non sviluppi la legislazione sociale sinchè gli al- 
tri paesi non l'abbiano raggiunta. 

I socialisti decantano l'Impero sociale, che con- 
siderano come la capitolazione della plutocrazia, 

Il ministro del commercio, signor Berlepsch, 
dice che la legislazione sociale verrà completata; 
se vi è stata una sosta si deve all'agitazione so- 
cialista, Il governo si domanda se ogni passo 
avanti non rafforzi il socialismo. 

— In seno alla Commissione parlamentare sul 
progetto di legge contro i partiti sovversivi, il 
ministro Hammerstein ottiene da Bebel una di- 
chiarazione che il suo partito non ricorrerà alla 
violenza. 

Il Centro propone un emendamento, secondo il 


[quale il duello sarebbe punito non colla prigiona 


in una fortezza, ma colla perdita eventuale del 
diritto di esercitare uffici pubblici. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Corriere di Vienna. 

(N) Vienna, 6, ore 15,45 pom. — Da Bnda- 
pest si annuncia che la rielezione del nuovo mi- 
nistro dei culti Wilassie nel collegio di Coxka- 
thurn, è combattuta vivamente e con tutti i mez- 
zi dal clero ungherese e croato, sebbene nel suo 
primo discorso il ministro si sia mostrato molto 
conciliante verso il clero. Questo cerca di dar 
ad intendere alle popolazioni le cose più assur- 
de, come ad esempio che se il ministro dei culti 
fosse eletto, ogni marito potrebbe separarsi dal- 
la moglie e comperarne un'altra almercato, che 
tutti gli abitanti del collegio dovrebbero diven- 
tare ebrei e via dicendo. 

Contro il ministro si presenta candidato un 
Carneade del nuovo partito del popolo. 

Sebbene si affermi che la lotta sarà asprissi- 
ma si ritiene possibile che Wilassic riesca, 


Alla Dieta di Innspruck 


(3) Innspruck, 6 — S'intraprende la di- 
scussione generale sul progetto della Landicehr. 
Il governatore rileva che îl governo mantiene 
la sua domanda di applicare la nuova organiz 
zazione della Landwehr anche al Tirolo, pur te. 
nendo conto dei desideri del paese, che sono ba- 
sati sulle sue: condizioni speciali. r 
segue: “ Non combattendo le modificazioni 
al progetto, votato dalla Commissione, il governo 
arrivò fino all’estremo limite della sua condi- 
scendenza, , 


i ele 
SPAGNA 
— —SFAGNA __ 
Per la protezione dei grani. 

(N) Madrid, 6, ore 11,15. — La Camera ha 
contimato la discussione ‘sulle misure di prote- 
ione dei grani. MRI 
240 aignor Moret dichiarò che il patriottismo fm 

pone di accettare la formula del Governo. 


AMERICA MERIDIONALE. 


Agitazione nel Brasile. 


(8) Rio-Janeiro, 6. — Si dice chesia stata 
scoperta una cospirazione di partigiani del ma- 
resciallo Floriano Peixoto. — 7 

Si tengono meetings in cui si chiedono le di- 
missioni del Presidente della Repubblica, dottor 
de Moraes. 


E' giunto il 6 a Montevideo l'Orione della Na 
Vigazione G. L, proveniente da Barcellona e Ge- 
nova. 

Proveniente da Genoya prosegui il giorno stesso 
da Barcellona per il Plata il Sirio, della stessa 
Societi 


je avete un negozio da cede- 
re, un appartamento o camere 
d’affittare, cavalli, pianoforti, 
od altri oggetti da vendere, ri: 
cordate che il sensale più sollec';0 è di 
minor spesa per trovare quant, cercate 
sono gli Avvisi Economici del Po- 
polo Romano. 


Borse e Mercati 


Roma, 6 febbraio 1895, 


Mercato attivo, © leggermente meno fermo in chiu- 
sura, La Rendita per fine corrente negoziata in ac 
Pertura da 90,62 a 92,60 chiude 99,55 dopo aver 
toccato per un momento 99,45, 

Il contante fa trattato fra i due prezzi estremi 
di 99,85 è 9955. 

Affari animatissimi in Azioni Omnibus a 200 e in 
chiusura 199. 

Banca d'Italia 805 — Meridionali 669 — Medi- 
terranee 505 — Condotte 166 a 165 — Generali 
1850 — Gas 786 a 789 — Acque 1165 — Risana- 
mento 34, 

Cambi deboli: Francia 105,70 — Londra 26,60, 


Ore 18,30. — Tendenza buonissima, 

Rendita 92,56 a 99,52 dopo 92,47 — Generali 18,50 
7 Immobiliari 22 — Omnibus 199 — Risanamento 
85 — Gas 790 — Condotte 166 a 167,50. 


Cambio dazi doganali sp febbraio L. 105,64, 


BORSE ITALIANE — 6 febbraio 1894 
®. B. — I pressi sono a fino mesa. 


Genova 


92 62 


SIFIIIII 


105 6 


Parigi, 6,158 


a 
| ungherese, 
Egiziano 6 010.) 
Banea di Parigi, ; 
Banca di Sconto. . .| 
Banca Ottomana. ; ; 
Credito Fondiario, | 
Asioni di Suex ,, 


7. (fonte francese) — 
i provocò oggi ritiri 
di utili. Tutte le quotazioni restano deboli. 


55 — (Fonte italiana) — 

5 — 87,32 — 50,25 — 87,50 

— 630 — 26,47 — 15195 — 678,19 — 4581250 — 
75,46 — 62/50 — 816 — 290. 
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196 90] 
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©? Italia, 
—_— —————_— 
Dispacei d'urgenza del giornale 


Livorpoot, è febbraio 


ito probabili del giorno. 
portazioni del giomo. » 


ore 1815 (argansa) apertata 
d Palio ì 1008 
E) 


itavre, 6 febbraio, ‘re 16,15 (urgonea apertura 
- Ii del giorno . . Balle K. 800 
Sotont,- Vento provai del gi Balle | 


ENEA calma por fino febbraio 


Cdîà - Saiitos q00d average. .. Vendita sacahi N. | 40000 
PENDENZA calma © Prezzo £ febbraio Le 8575 


strutto - Vendita del giorno. ... Quintali 
TENDENZA calma © Prosso por È. mese L. 48 — 


| 


Anversa 6 febbraio ore 18 13 (argonsa) 


(8) New-York, 6. — Le risse fra gli sciope 
ranti e le vllizie si moltiplican® Vi sono parco» 
chi feriti, Teri sono stati fatti trenta arresti, 

La folla prende parte in favore degli aciope- 


— NOTIZIE VARIE 
Salute pubblica. 
TURCHIA — fonasdeepati 6. — Secon- 


do dati ufficiali, il giorno 31 dello scorso gernai 
vi furono sei. casi di cholera con due deces; 


Potrolto - Per (ino corrente ... . 
TENDERZA sostenuta par fine prossimo 


tario, ( febbraio ore 1618 
FIRE 
GENERI fyFsx| Pros, 


w| as 
so | 15] 6 


F. MIAGLIA, Direttore interinale, 


PIETRO BRUNETTI, gereute responsabile, 


"HI Segreto del Precettore 


VITTORIO CHERBULIFZ 
ce 
Traduzione di “ Vera Nadeschda, 
Fiere dei loro difetti come delle loro virtà, 
non si davano alcuna briga di nasconderli ; ave- 
Yran sempre l’aria di dire: “ Noi siamo quelle 
Che siamo, e a patto d' essere noi soddisfatte di 
Moi stesse che c'importa del resto e di ciò che 
Jili altri possono pensare?.. » 
i D'altra parte, esse non s'eran mai adattate alla 
disciplina del liceo, e si capiva facilmente che i 
‘professori, i quali prima di me avevano intrapre- 
80 la loro educazione non si erano dati altra bri- 
fa fuorchè di rendersi ad esse graditi, per gua- 
arsene la simpatia, rendendosi così umili 
Jrvitori, inetti sì a dir loro la minima verità 
tagradevole, che a tenerle a freno. 
% La maggiore non rispettava altro regole che 
uelle che da sè stessa s'imponeva; la minore poi 
m se ne imponeva alcuna; parlava, agiva, a 
l'aeconda della sua maniera di vedere, e si abban- 
“donava interamente al capriccio della sua fan- 


Il nuovo precettore era, quindi, giunto un po' 
tardi, quando i loro caratteri erano già formati, 
ed alcuni neî erano assolutamente incancellabi- 
li. Il miglior partito era d'insegnare all'una 
quante cose essa desiderava sapere; e di rimpro- 
verare, consigliare l'altra, senza però illudermi 
troppo sull' efficacia delle mie arringhe. 

La signorina Sidonia Brogues non era davve- 
ro una fanciulla comune. 

Vi erano in lei molte cose da correggere, ma 
anche molte da lodare, e sarebbe impossibile fa- 
re il suo ritratto senza molti ma. 

Essa aveva, ne convengo, molta albagia, un 
orgoglio da sultana, e sentiva il massimo disprezzo 
per i provinciali, e soprattutto per /e provinciali, 
chetrattava disciocche, di pretenziose e di ridicole, 

Non v'era, secondo lei, che un luogo al mondo 
ove una donna intelligente potesse trovare occu- 
pazioni e piaceri degni di lei, una sola città di 
cui l’aria fosse respirabile : ma essa era abbastan- 
Za sensata per ripetere a se stessa che Sidonia 
Brogues, avendo respirato per sette anni conse- 
cutivi quell'aria vivificante e sacra, ne aveva 
raccolto nei polmoni una dose sufficiente per il 
resto dei suoi giorni; e che riuscendo a preservar- 
si dai contatti noiosi, dai commerci amichevoli, 
e facendosi abbonare da sno padre a due o tre 
giornali, poteva ben figurarsi di vivere a Pa- 
rigi, pur senza muoversi dalla Champagne. 

Aggiungo che quando la gente di Eperna; 
così essa sdegnosamente li chiamava, venivi 
no a pranzo a Mon-Dèsir, ella li riceveva con 


ris, corteso ‘ed attenta; però, np 


tato il primo momento, i richiudeva nella Mt.) 


torre d'avorio, dall'alto della quale Hi guardava 
aggirarsi ed andarsene come formiche che ritor» 
‘nino alle loro cellette, ove le larve le attendong. 

Essa aveva un'alta idea della propria intelli» 
gensa, forse troppo alta, ma invero era seri: 
mente dotata d'ingogno non comune, e di spirito 
aperto e deciso, 

Fortuna che io era forte sia nel tedesco che 
nel greco, altrimenti, con tutta la mia scienza, 
mi avrebbe rimbeccato. 

Queste due lingue però, e la letteratura di esse 
non le bastarono. Mi pregò d’insegnarle l'arabo, 
e fui meravigliato della rapidità dei suoi pro- 
green, 

Era energica, aveva opinioni proprie sopra o- 
gni cosa, e opinioni che non smontava facilmente. 
Sua sorelln si lagnava s 
ragione, della sua metodicità. 

Ogni mattina essa sapeva come avrebbe impie- 
gato tutti i quarti d'ora della giornata; ma se 
sopraggiungeva qualche incidente ad intralciare 
il suo programma, prendeva subito il sno partito 
senza restarne per nalla contrariata. 

Pretendeva d'intendersi di medicina; e s'era 
formata una specie di trattato d’igiene che pre- 
dicava ad ognuno, + 

Aveva lungamente meditato sulli teoria mi- 
crobica, diffilava quindi della polvere, ritenen- 


dola pericolosa, e strofinava il pane prima di 
mangiarlo, 


Aveva un sigillo ove at fatto incidere co- 
«me divisa queste parole: “ Diffida e difenditi; , 
ed infatti, si difendeva con accanimento, e sopra- 
tatto metodicamente. 

Di continuo occupata di sè stessa, si studiava, 
s'interrogava, si scrutava, notava tutte le ane 
impressioni, registrava tutti i suoi pensieri în di- 


| versi taccuini elegantemente rilegati. Aveva un 


rispetto insuperabile per la propria persona e que- 
sto rispetto le teneva luogo di morale e di teo- 
logia, 

Un giorno mi confessò che la morte le faceva 
orrore, poichè non poteva rassegnarsi all'idea di 
essere mangiata dai vermi; e le feci piacere im- 
menso assicurandola che i vermi non ci mangia- 
No, ma che noi ci riduciamo lentamente in pol- 
verè minuta, per ritornare così nel seno della no- 
stsa gran madre, la terra. Ma, o fosso pretenzio- 
ne o fosse debolezza, nulla v'era d'affettazione in 
lei, candidamente sincera. 

Aveva, bisogna convenirne, anch'essa le sue 
nervosità, ma queste non oltrepassavano mai i 
limiti, oltre i quali si comincia a diventare ridi- 
coli. Si poteva guardaria con meraviglia, ma nes- 
suno poteva essere tentato a ridersi di lei. 

AI pari di non poche signorine della sna età, 
Sidonia accusava gli uomini di crudeltà verso il 
sesso femminile, e di tenerlo sia per gelosia, che 
per disprezzo in uno stato umiliante di dipenden- 
xa: Esclamava sovente: “ Fanciulle ci comprimo- 


no; donne ci opprimono. ,, Si proponeva anzi di 
lavorare a pro dell'emancipazione della donna, e 


TT 'Q 
Voleva provare, col Proprio esem) n 
pari degli uomini, sono capaci podio hi 
di non riconoscere altra antorità chele lory 
dizioni individuali, e che infine sanno TOgOlany 
secondo ragione. i 

Edellaragionavamolto; Spregiava i presin}j;; 
non rispettava che la sincera. verità: ma cl 
troppo le verità nom le sembravan sincero AT 
che quando le si presentavano sotto un nto, 
spetto. i 

Essa facova venire da Parigi ix gno ide, 

giacchè bisognava che tate |, r 

Î fossero quali il momento lir,p"* 
deva; ed cssa avrebbe certamente arrossito ta 
di citare per un soggetto qualunque una dottn, 
vecchia quanto di portare un cappello non di 
tima moda. 

Quando essa aveva detto: “ E roba vecchia] 
il giudizio era fatto. È 

Avevo un bello sfiatarmi per persuaderia qy 
ciò che oggi è nuovo, sarà vecchio domagi; nog 
riuscivo a farle mutare opinione, 

Presi allora un altro partito: Per toglierle 
lustoni sì pazze e originali solevo dirlo che; hlj 
Spiriti moderni si erano venuti gradatamente fore 
mando, che le pretese novità non erano che an. 
ticaglie; cercavo insomma ritornarla al tan 
senso, presentandoglielo come un'invenzione fresca 
e recente, * 


Un disd 


I nostri di 


ed in enî l'or 
lessere che dl 
cia indagava 
“ D'onde } 
so l'on. Va 
parlamentar 
meno ‘ 


consiste 
dello dei por 
Questo sis 
gitutto un & 
duto non può 


Prezzo dell’associazione 3 diritto, ma s 
8 — som L 9 — Trim L 5. | sparse 
è un govern 
Questo sist 
stato seguiti 
timidezza è 


LE ASSOCIAZIONI Si ricevono prosso tutti gli uffici postali con semplice dichia» 

razione, oppure inviandone l'importo alla 

Amministrazione del Popolo Romano, Via Due Macelli, 6-9, Roma, 

INSERZIONI, Necrologie di 50 parole LL 5 - di 75 L. 8 - di 150 1.15 -in più 
da convenirsi, - Cenno di ringraziamento, di cinque linee, L, 3, 

In Cronaca L. 1 lalinea. - Piccola cent. 75, - 3. pagina cent. 


li Uffici di Redazione del giornale rimangono seri 
ORARIO, Stio o temente dopo la mezzanotto; quali di acat 
} nistrazione dallo ore 8 alle 19,80 (750 pom) 
I manoscritti non si restituiscono )— 
Ledizione di provincia in macchina alle ore 20 (8 pom); l'lizione di città 
alle ore 3 del mattino. 


ITALIA . .. .. . .AnoL 

STATI dell'UNIONE (oro) Anno L. 40 — Sem. L' 20 — Trim. L. 10. 

8” Gli Associati che desiderano ricevere L” Ultima Moda, splendida pub- 
blicazione settimanale dell'Ed. E. Perno, con figurini di Parigi, aggiangano al | 


prezzo dell'associazione rispettivamento: Anno L. 2.50, Sem, L. 1.50, Trim. L. 1,00. 4. pagina (5 colonne) cent. 20, 


Fia 


( Per gli avvisi esteri rivolgersi alla ditta £. £. OBLIEGHT — Roma - Firenze - Milano - Parigi, Rue de Richelieu, V_— regivad 
RR RE PRAIA È : 


DALLE MOLLE.C. 


| 
COSTRUTTORI ELETTROTECNICI | 


I 


CETO 


SOCIETA RIUNITE 


FLORIO E RUBATTINO. 


Capitale statutario L. 100,000,000; eme. 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani, 


Taunse rraîscizquicaò 


Genova Nepoìi- Messina -Sues-Adm-Bombay-Singapore 
Hong Kong (ogni quattro settimane) 
Geone- Monievider- Buenos Ayres (quindicinale) 


Genovo-Rio Jantire-Santoe ((neoltativa) 
Nopoli-Grbillerro-Nevo York ((asaltativa) 
Palermo-Gibilterra-New Orleona (faaoltativa) 


| Linee Mediterranee 


s-Temezia (settimanale) 
Veneria-Ancona-Bori-Brindisi - Alessandria (ogni di 
settimane) 


Brindisi-Corfi-Potrasso (settimanale) 

Polermo-Pantelleria-Tuniti (settimanale) 

Genova- Livorno. Cagliari-Tuniti-Suse-Sfam-Gobu-Gerdo- 
Tripoli-Malla (settimanale) 


Servizi 


Maddolena-Terronova-Cagliari (settimanale) 
Cagliari-Oristano-Portotorres (ogîii dt sèttimane) 
Palermo-Cogliari (settimanale) 
Genovo-Livorno-Bastia-P. Torres (settimanale) 
Genova-Livorno-Maddolena-P. Torres (settimanale 
Napoli-Cagliari (settimanale) 
Civitoveechio-Golfb-Aronei (giornaliera celare) 
Palermo-Nopoli (giornaliera celere) 
Nopoli-Messina (trisettimanale) 


Nopoli-Calebrio 
iaeca-Perlo Empedocle-Lici- 
ta-Possallo-Catania (sottimanale) Il 


f———____—______ 
minori 
= ISU 


Livorno Portoferraio-Santo Sufano (bisettimanale) 
Porloferraso-Piombino (gioraaliero) 

Golfo-Aranci- Maddalena (bisettimanale) 
Porioterme-Carloforta (giornaliero 


Porto-Santo Stefano-Giglio (6 volto per sett 

Palermo-Ustica (bisettimanale) 

Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pantellerio-Marsala- 
Troponi (settimanale) 


Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alla Sedi dellaSocieta | 


ntutti gli altri punti dirigorsi alle Agenzie, 


N. 5.— In caso di quaranteno i servizi dolla Società sono regolati a tenors d'itinoratii apeciali. 


DADA DA D 


RIMEDIO ALLE TOSSI 


coll'uso delle rinomate prodigiose 


Pastiglie Angeliche 


Specialità autorizzata 
dal Consiglio Snperiore di Sanità 

Si vendono intattele principali Far- 
macie del Regno. — In Roma presso 
gli Stabilimenti farmaceutici : Bona- 
celli, Società Farmac. Colonnelli e Bor- 
doni, Allegrucci e nelle Spett. farmacie: 
Serafini, Brati, Rosi, Ottoni Garinei. 


IL POPOLO ROMANO 
giornale della anpitale 


TAPPETI DI LEGNO 


i, 

1è colla, ne chiodi; garanzia illi- 
mitata, esperienza 10 mila metri 
uadrati messi in opera in 3 anni. 
Lire 3,90 e più al metro quadrato. 
Nel vostro proprio inte- 

| resse prima di acquistare, pia- 
|] 1elle di cemento, tappeti di stoffa, 
[| tele cerato, stuoie ecc., esaminate 


, più eleganti, 
più durevoli, più convenienti. 
F. DANIELE E C. 
Via Cavour N. DIT-219 — ROMA. 


FORNITORI DELLO STATO E DELLE FERROVIE 


I 


ROMA - Via Due Macelli 1OHi - ROMA 


Parafalmini d'ogni sistema 
per edifizi civili, per camini industriali, per la difesa di Mo- || 


— esa 
ti Tonporalesca 
+ 


medica, 


mumenti Nazionali, per fabbricati militari, ece. | 


Suonerie elettriche 


di tutte le qualità e grandezze per uso Aprartimenti, Alber | 
ghi, Uffici, per Ferrovie, Fattorio, sec. 
Telefoni, mierofoni, apdarati’d'indu ‘cM@ e per la terapi | 


Pile elettriche a secco. 
La Ditta assume a forfait qualunque impianto 


Por Lu, 7 si dà il materiale di suonerie elettriche per nna 
comunicazione fra stanza da letto e persona di serrizio, cori 
composto: 1 suoneria elegantissima, " Î 


‘metro, un bottone in le 


0, una pi 


filo, un metto fettuceia isolante, 
Per L, 10 BO sidà il seguente ipenizo : Una suo 


eria di 7 centim. di diametro, du 


logno, 40 metri ai», 
due metri fettuccia isolante, due pile a secco | 


Per il Regno devonsi aggiungere le spese di paoco postale. 


OROLOGERIA STOPPA 


Via dei Pastini, 2-3 (P. della Rotonda) 


Grande assortimento di orologi d' ogni spe- 
cie in oro, argento, metallo ed acciaio nero, 
Argento da L. 10 © più: metallo da L. 5 6 
più; oro da L, 85 e più; acciato nero da L, 14 
in più. Pendole o Cappuccine, Sveglie da L, 5 
e più. Orologi di precisione in oro, argento, me- 
tallo. Specialità in Cronografi, Cronometri, Bi 
petizioni, Scelti lavori in oreficeria con bril- 
lanti, perle, rose, smeraldi e zaffiri. Anelli ed orec- 
chini oro per bambine da L. 4 in più. Catene 
oro, argento e nikel modelli novità. Riparazioni 
e manutenzioni garantite, 


—_— 
Pretura del VI Mandamento di Roma. 
Avviso di vendita. 


Il sottoscritto Cancelliere avvisa il pubblico 
ghe, nel locale terreno del Palazzo Esedra in 
Piazza Termini il giorno undici corrente alle ore 
10 ant., procederà alla vendita a danaro contan- 
te ed a favore del maggior offerente, ii un 
quantità di libri, mobilio, oggetti di valore e sup 
pellettili di Insso, 

Roma, 5 febbraio 1995. 
Cambiaggio, Cancelliere 


AVVISI ECONOMICI 
Ripetendo 10 vlt o stesso avviso, sconto del 20 per ro 


Pubblicazioni consecutive - Pagamento sempro anticipato 


CATEGORIA |" 


SILI g8 anche a contanti vendonsi 
oreficerie 


A RATE MEN! varevoli cont: 
zioni. Rivolgersi con buone referenze în Via Canestrari 
N. $ piano 2. dalle 2 alle 4 pom. e dall'Ave Maria a de 
gre di notte, o 
FI PER CONCERTI erre con sn 

ALA annesse, servizio è pia. 
noforte, concedesi 25 franchi di giorno, 99 di sera, compro: 
50 gaz). Via Condotti 21 p. 1. 962 


VIA DELLA CROCE 50% fmesepeno same 
posto di $ camere @ cuina 6 vasta terrazza. Vasche da i 
vare, portiere © gas per Îo scale. Dirigera al portiera. 


VIA POLI 25 Patitarai subito vari eloganti quar 
tiori di 5, 6 © 7 stanze con gaz nella 

scala, acqua, cantina ecc. Dirigersi dal portiere. 968 
VIA TORINO 15% Apririamonto di oto vani al pia: 
no 4. È. 110 mensili. - Via Torino 137, 
locale terreno per uso di negozio o deposito. L. 75 mensili; 


ELEGANTI LOCALI TERRENI *attczio 


interna; dotata di vasti sotterranei, posti in 
Roma, Via del Tritone Nuovo N. 210 e 219, prospicionti la 
Piazsa Colonna, già tenuti dalla Ditta Paventa di Torino; 
Adattatissimi per stabilimento di mode, restaurant, occ. Per 
trattative Amministrazione Monte d'Oro 12 


2 202% Il° CATEGORIA |! 


VIGNA E VILLINO VENDESI 20% re 
atia saluberrima, a 80 minuti dalla ct. 1 Vilino di dl 
vide in dae graziosi quartierini, scuderia, rota. tmelty 
gailinao. Trataivo Casa Commoccale Vays Vent Sato? 
re 2 


VILLA SIGNORILE E PODE 


no ettari 20, con 800 alberi da frutta, 409 oli 


988 
Vendesi o af 
fittasi terre- 
i, situata #0- 
Pra amenissima sollina, 150 metri sul livello del mare, a 
Pochi minuti da Roma, aria saluborrima, veduta incanto: 
Yole. Trattative Casa Commerciale Way, Via Venti Set: 
tembre N. 28 DI) 


FARMACIA AVVIATISSIMA © Pisces, 


bito a prezzo vantaggiosissimo, dovendo il proprietario ale 
Jontanarsi da Roma per motivi famiglia. Trattative via Pas 
Jermo 8à, mezzanino. 05 


PROPRIETARI DI CASE, ESATTORI © 


ni subito in adito casamenti modesti, suscettibili però di 
miglioramento. Recapito dalle 7 alle 9 mattina, sera, Bor- 
89 Nuovo 81 p. 1. Maria Salvi. sti 


D'AFFITTARSI 
TOR SANGUIGNA Sert ttt 


giorno, composto di 10 vani © cucina, piano 1. Le chiavi 
Al portiere. 


CORSO, PIAZZA SCIARRA situate 


gucina piano 2. Per visitarlo dirigersi al portiere. 


VIA VENTI SETTEMBRE © Dimcone 
tamento al 3 piano composto di otto camero, bagno © cu- 


xe ingressi. Disponibile subito. E”) 


z 
APPARTAMENTO AMMOBILIATO Sc: 
Bizione mezzogiorno. Disponibile 15 febbraia, 4 via Gnela. 
CEDESI {i cesta apr 
W eee. Por irutiative ivi 968 


e — «tare erge Wirtt, Lipaià. 
x i 


HOTEL PENSION SMITH "em cone, 
ISTITUTO DI COLLOCAMENTO sea 


yernaati italiane, straniero. Casa fondata nel 1870, direrta 
dalla macstra Carlotta Vay; Via Venti Settembre, 8, Eo- 
ma. N. B. Il-personale proposto è fornito dei migliori certi: 
ficati di cui l'ufficio specialmente occupasi. 905 


I 


dell 


CERCASI sirena ot, 


ingressi 
mensilo dalle 15 alle 18 lire. Serivere A. P., posta Roma. 


APPARTAMENTO fitto cone » uo 


Via Nazionale N. è interno 1. 


proparansi per ottenere Il diplo: 
UOMINI, DONNE tevere et di ole 
nelle scuole "P'eeniche è Normali. Dirigersi Prof. Conti Pit 
di Marmo 16, p.3. sù 


piccolo appartamento ammobiliato Tvr 
AFFITTASI Pacco toa pene it Tr 
eccezionale L. 50 mensili Rivolgersi portiere via Farini 
A (presso via Torino). 36 


CERCANSI Sovietici 1 ent perio 
per trtativo seri 
NURSE INGLESE imma dint iv "E 


B. 186, posta Padova, 


Partenza da Roma per le lince di 
di 


Volietri-Terraci 
Roneiglione-Viterbo 


VINO DI VELLETRI torso sinto nel 
lo famiglie a provarlo. Si vendo per conto Vinco ti 
Piombo N CÒ 


GOLA, NASO, ORECCHIO fsi atene 


Veneto s5, dalle 11 allo 1$ tutti i gioni. Pei poveri gratis 
mercoledì, venerdì dalle 5 alle 6 pom. 967 


5000 LIRE SI REGALANO stimato 
tnigliore dell'acqua di Roma, per ridonare ai capelli bian- 
chi in pochi giorni i primitivi colori biondo, castagno e 
nero morato, senza macchiaro la pello nè la biancheria. 
Dodici certificati dei primari professori dell'ultimo Congres: 
#0 medico dichiarano che è l’unica acqua ricolorante che 
si possa usaro sonza nuocere alla salute, Bottiglia di 300 
grammi con istruzione lire due. Si spediscono de una a tre 
bottiglie in tutta Italia con l'anmento di una lira. L'unico 
denosito in Italia è presso l'inventore Nazzareno Poleggi, 
via della Maddalena N. 50 presso fl Pantheon. Roma. Acqua 
alla Rosa per tingero barba © capelli fstantancamente sca» 
tola due bottiglie © istrazione lire due, Si spediscono in Ic 
talia da una a sei scatole con l'aumonto di ottanta centesi: 
mi. Non si spedisce per assegno” 900 


SOFFERENZE AI PIEDI sno.iu cli e a 
@ guarite con sistema speciale, dal rinomato Pedicure Fat- 


torini Enrico. Risovo tutti i giorni dalle 14 allo 18, ossia 
dalle 2 alle 6 pom. Piazza 8. Eustacchio, 88, p. 1.’ 900 


MAGAZZINO INGLESE BALDASSERONI 


Tritono 22 3-94, Grande assortimento articoli ingloeì, Ma- 
glieria, calcetteria, fianelle, scialli, coperte, ombrelli, Cal: 
e, guanti, cravatte, colli e rivolti per livrea. 950 


VETRINA È MOSTRA & nt nto unì 


Trai Non Gi spedisco per sasegno” 


cona-Foligni 
Milano-Firenze 
Tivoli-Avi 


Velletri-Terracina 
Viberbo-Roncigl,. > 


LEZIONI DI TEDESCO teuetfarze pianta 


glasse © private. Preszi miti. Rivolgersi 28, via Lazio 6, p. 


RICERCANSI suit scritori gi tttre in vapatello. 


FORESTIERI E IMPIEGATI "mado 


mobiliata con pensione, compreso bucato, stiro, servizio, 
completo. Par le trattative dirigersi Corso Vitt. Em. 165. 


VIA 38. int. 8. Per signore stabilo Roma 
VIMINALE: Sinti ’suviro signore grando ele 
gantemento mobiliata, 2 finestre strada. Volendo camera ® 

salotto con tappeti, caminetti. Do 


CAMERA CON STUDIO risente 


0 due camere elegante 
mente mobiliate affittansi presso il Corso în Piazza 8. 1 
guazio N. 170 p. 8 (Si 


tampioni d 
preceduti. 
Questo n 


cana; ma 
parola ? ( 


essa è fatt 
parsi t 
intorno a 
di 


è 
di cronaca 
derati si 
del Ci 

In qu 


intorno ai 
Ma vii 

da mi 

repubbli 

womini 

mero di 

un Minister 


forze che 


opposizione ch 
no propriamen 
capi groppo 
la scalata 
mente gli 

Che | 


Verno sta 
mento che, 

“ Sala ki 
dell’oppo 
sententiae. 

Un Gabinet 
dell'Opposizion 
ministero di cri 
versi 
hanno tutt 
ze l'ordine 
ma uno di 


Politicd 


(8) Napoli, 
inglese Cam 
di Battenberg 
(8) San Re 
riveranno il 
henzollem con 


(S) Washin; 
Confed 


V) Parigi, 
tignora 


CUOCO getAra Italia, esperto nella cucina iialiana e 

francese cerca buona famiglia: pub dare” iti» 
mi requisiti. Eccellente pasticciere. Accetterebbo anche pio: 
gola famiglia forestiera. Scrivere Via Banchi Nuovi, E.Z, 
N. 6-A, Roma. 


PENSIONATO “etto tenia cinema de 
centrale. Forse pensione. Scrivere: Capitano K. 8 Y. 7. Via 
Cernaia 83. 956 
PENSIONE PRIVATA ‘isfcont gcc 
Via S. Agata do’ Goti 33 P. p. (dietro la Banca d'Italia). 


UNA CAMERIERA TEDESCA Rini ne 
francese, sarta, pettinatrice, cerca posto presso distinta fa- 
miglia romana 0 Foreslera Buoni certificati, lettere ferma 
fa posta L. L, 46, 969 


DISTINTA SIGNORINA INGLESE Sixini 


d'inglese 


@ di francese. Parla anche l'italiano ed il tedosco. Prezzi 
968 


miti. F. F. 81 fermo in posta, 
fino alla S, ele: 


MAESTRO CHE DA LEZIONI tnta3;st 


cipii di pianoforte. Cerca pure impiego come ministro pres: 
40 distinta famiglia. Serivero Maestro Tabbia, fermo in po 
sta, Roma. * 


va 
MAESTRO TEDESCO tania ta 
piano è. 


#20 50 | Ul CATEGORIA [in268.4:25 


O pren smevii sci, cogorie, vmorelni 
wo — | sa, susa, cravatta, colli e rivolti por Unita. 


873 
PIANOFORTE SECRET, 


di bell'aspetto 6 
buona voce, adat- 
tatissimo por studio, vendesi per solo L.. 250, presso Ghe: 
rardi, 6-A via Gregoriana (cancelletto). 060 


LEZIONI DI TEDESCO, Sim pria 


fato G. Proch. Via Sardegna N. 14, i 


D'AFFITTARSI 


VIA MARGUTTA 59 ittico con 
‘cucina, primo piano sopra mezzanino. Acqua Marcia, gas, 
nelle scale © portiere. 948 


BICI 


— ee 


VIA DEL MACAO monito di cani mentre 
cn sto vee die 
ta, son è mestgarn. rod 


ee pa I 


CAMERA se smedo di sotto sieganieminie meli 
lita, presso distinta famiglia. Piazca della 
Libertà N. 4 interno 10 (presso il Ponte Margherita). Vista 
incantevole. Preteso modeste. 

mobiliato Libera 


PICCOLO APPARTAMENTINO Susan» 


lazzo signorile. Causa partenza prezzo eccezionale Lire 
mensili. Rivolgersi al portiere Via Farini A_ (rese vi 


Torino. 

mobijiaini ne 
ELEGANTE APPARTAMENTO "ioni 
tappeti, caloriferi, Lire 100 mensili. Via Varese N. 7 piano 
primo angolo Marghera presso Piazza Indipendenza. Visi 
bile ore pomeridiane. 


VIA VENTI SETTEMBRE 26 arhone 


cederebbero due 0 tre camere mobiliato esposto al sol 
anche con pensione. 


APPARTAMENTINO sezogtoao er, send 


posizione ; oppure camera è salotto con balcone; volendo 
rigerai 


MIS Garni i C0r prpritne Pn 


perdono tenendo i locali sfitt, quei proprietri 

di case che non vogliono persnadersi essere gli 

‘avvisi economici del Popolo Romoso! 
mezio più sollecito per trevare inquiliti 


Corrispondenze 


25 parole L. 1 - Ogni parola in più eent.S 


Sole Sicte molto tagiusta pariare. G 
4 per far male. Non capisci n 
giorno ssblit, Sempre segnato guardare. 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 
Tipi della Ditta Roos & Junge, Offenbaok s1M. — Cart 
Ditta E. Magnani Snia eni eo dl 
"PO EYErI veIIA"IMpoustbilo reuiatàr maggiormente. Bet \{( 
vimi quando vuoi. Vengo subito, angeto mio, %* 


80. 4pp, 


Marchi 


ALT ; 


(UND 
Scene de 


1 genito: 
breria il ris 
& don Antonio, ( 
delle molte porte d 


Dosero Sopra un sol 
mezzo de 

Aî piedi di Lavi 
Vava ciò che gli ald 
a lei il vecchio e î 

Don Antonio pianl 
mani congiunte chi 
vera fanciulia. 

Un lungo quarto 
— Bianca era in giud 


